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> Temperatura del dissipatore 

Ho letto con interesse la rubrica 
delle Rispostissime di Novembre 
2001 di Pc Professionale dedicata 
ai dissipatori di calore. Il mio 
computer non è composto da 
hardware di ultima generazione e 
quindi, fino a ora, il dissipatore 
montato era il classico compo¬ 
nente senza marca. Recentemente 
la ventola ha cominciato a emet¬ 
tere un brusio particolarmente 
fastidioso. Ho ricondotto questo 
rumore alla rottura del cuscinetto 
di scorrimento. Si è reso quindi 
indispensabile l'acquisto di un 
nuovo dissipatore. Cosciente del¬ 
le non esagerate necessità 
di raffreddamento della 
mia Cpu (un Pen¬ 
tium III a 800 
MHz) ho co¬ 
munque pre¬ 
ferito acqui¬ 
stare un dis¬ 
sipatore che 
potesse es¬ 
sere utilizza¬ 
to anche con 
processori V 

più potenti. La 
mia scelta è 
caduta sul Glo- 
balwin FOP32 per il 
suo costo contenuto e per 
il peso non eccessivo. Instal¬ 
lato il nuovo dissipatore con la 
pasta termoconduttiva, ho però 
notato un comportamento ben di¬ 
verso da quanto mi sarei aspetta¬ 
to: il corpo metallico in alluminio 
risulta al tatto molto più caldo di 
quanto abbia mai potuto rilevare 
con il vecchio dissipatore. Non 
riesco a capacitarmi di come que¬ 
sto sia possibile, perchè il nuovo 
dissipatore dovrebbe garantire 



temperature operative molto infe¬ 
riori invece che riscaldarsi di più! 

Lettera tirmata, via Internet 

Il comportamento descritto dal let¬ 
tore è normale. La lega di alluminio 
con cui è prodotto il dissipatore 
Globalwin FOP32 è caratterizzata 
da un buon valore di conduttività 
termica ed è quindi in grado di tra¬ 
smettere il calore rapidamente per 
tutta l'estensione del profilo metal¬ 
lico. Il calore propagato viene age¬ 
volmente smaltimento convoglian¬ 
do un getto d'aria continuo dalla 
ventola alle alette del dissipatore. Il 
metallo che componeva il dissipato¬ 
re installato in precedenza non era 
caratterizzato evidentemente dalla 
stessa efficienza, con il risul¬ 
tato che il calore resta¬ 
va concentrato 
nell'area in cui 
era prodotto, ov¬ 
vero a livello del 
nucleo del pro¬ 
cessore. Un altro 
1 motivo che po¬ 
trebbe aver in¬ 
fluito sul mag- 
f giore riscaldamen- 
f to del dissipatore è 
l'utilizzo di una pasta 
termica dalle buone carat¬ 
teristiche di conduzione del 
calore, oppure un'installazione 
più precisa che ha portato a un 
migliore contatto della base del dis¬ 
sipatore con il nucleo della Cpu. 

Se la scheda madre fosse dotata di 
un sensore termico correttamente 
posizionato, sarebbe possibile veri¬ 
ficare che,a una maggiore tempera¬ 
tura del profilo metallico del dissi¬ 
patore corrisponde un maggiore 
raffreddamento del nucleo del mi¬ 
croprocessore, ottenendo quindi lo 
scopo prefissato. 


> Windows XP e le funzionalità 
PowerNow! dei processori AMD 

Recentemente ho aggiornato il 
mio computer installando un pro¬ 
cessore AMD Duron a 900 MHz su 
una scheda madre Microstar Msi 
KT7 Pro 2. Il sistema operativo che 
pensavo di utilizzare con il nuovo 
hardware è Windows XP. L'ho in¬ 
stallato e quasi tutto ha funzionato 
correttamente: gli unici problemi 
che ho incontrato riguardano la 
gestione della modalità di sospen¬ 
sione e ibernazione per il rispar¬ 
mio energetico. In particolare, do¬ 
po essere entrato in modalità so¬ 
spesa, il sistema spesso non ri¬ 
sponde ai tentativi di riportarlo in 
modalità operativa. Alcune volte 
riprende a funzionare ma si blocca 
appena si tenta di accedere ad al¬ 
cune periferiche. Ho pubblicato 
sui gruppi di discussione Usenet il 
mio problema ma nessuno è stato 
in grado di fornirmi indicazioni 
precise. L'unica informazione utile 
riguarda il fatto che il nuovo siste¬ 
ma operativo sembra avere pro¬ 
blemi di gestione delle caratteri¬ 
stiche di risparmio energetico dei 
processori prodotti da AMD. Pote¬ 
te aiutarmi? 

Lettera tirmata, via Internet 


Il sistema operativo Windows XP non 
prevede, nella forma in cui viene di¬ 
stribuito, il supporto diretto alle fun¬ 
zionalità di risparmio energetico 
AMD PowerNow! (analoghe alla tec¬ 
nologia SpeedStep di Intel). A questo 
proposito, recentemente Microsoft ha 
rilasciato un driver specifico, scarica¬ 
bile all'indirizzo http://download.mi- 
crosoft. com/download/WinXPHo- 


me/Patch/Q3 064 58/WXP/EN- 
US/Q306458_ WxP_SPl_x86_enu. exe. 
Lanciando questo eseguibile si ottie- 
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ne lo scompattamento del nuovo dri¬ 
ver Amdk7.sys che, nella versione 
5.1.2600.10 e successive, è in grado 
di gestire correttamente le prerogati¬ 
ve di risparmio energetico dei pro¬ 
cessori AMD. Per l'installazione del 
driver è sufficiente seguire questa 
semplice procedura: 

> 1 Dal Pannello di controllo fare 
doppio clic su Prestazioni, entrare 
nell'utilità di Sistema, selezionare il 
segnalibro Hardware, poi Gestione 
delle Periferiche. 

> 2 Fare doppio clic sul ramo Pro¬ 
cessori per visualizzare i sottorami. 
Puntare poi sulla Cpu, selezionare 
la voce Aggiorna driver e installare 
il driver indicando il percorso della 
cartella in cui il file aggiornato è 
stato memorizzato in precedenza. 
Al termine, riavviare il sistema. 

> 3 Lanciare l'editor del Registro 
di configurazione (RegEdit.Exe) e 
localizzare la chiave: 

HKEY_LOCAL_MACHINE\System\CCS\ 

Services\AmdK7\Parameters 

> 4 Modificarla creando una nuo¬ 
va chiave di tipo Dword, aggiun¬ 
gendo i seguenti valori al Registro: 

Value nome: HackFlags 
Radix: Hexadecimal 
Value data: 1 

Il valore 1 attiva l'interfaccia Power- 
Now! Per disabilitarla è sufficiente 
inserire il valore 0. 

> 5 Chiudere l'editor del Registro 
e riavviare il sistema. 


Nel momento in cui leggerete que¬ 
sto articolo è probabile che il driver 
per PowerNow! sia già disponibile 
anche attraverso il servizio Micro¬ 
soft Windows Update. Teniamo però 
a precisare che le caratteristiche di 
PowerNow! sono prerogativa dei 
processori AMD Athlon 4, per l'uso 
sui computer portatili. Questa tec¬ 
nologia consente di controllare la 
velocità operativa del processore, li¬ 
mitandone i consumi quando non è 
necessaria la massima potenza di 
elaborazione. Queste caratteristiche 
non vengono solitamente utilizzate 
nei computer da tavolo, ed è quindi 
improbabile che i problemi legati 
alla sospensione e ibernazione ri¬ 
scontrati dal lettore siano dovuti alla 
mancanza di questo driver all'inter¬ 
no di Windows XP. La responsabi¬ 
lità del malfunzionamento è proba¬ 
bilmente da ricercare nell'errata ge¬ 
stione delle modalità a basso consu¬ 
mo da parte di qualche driver di pe¬ 
riferica. Molti driver per il nuovo si¬ 
stema operativo di Microsoft sono 
infatti ancora in versione prelimina¬ 
re e possono mostrare problemi di 
giovinezza. 

> Blocco della ventola e 
danneggiamento del processore 

Vi scrivo per raccontare la mia 
esperienza con una Cpu AMD Ath¬ 
lon Thunderbird a 1.200 MHz, pro¬ 
cessore che era il cuore del mio 
personal computer fino a quando si 
è bruciato per surriscaldamento. Il 


problema si è verificato durante 
un'operazione di sostituzione del- 
l'hard disk: in pratica non mi sono 
reso conto che il cavo a 40 poli del 
disco fisso si era appoggiato sulla 
ventola del dissipatore, rallentan¬ 
done la rotazione. Appena mi sono 
reso conto del problema ho aziona¬ 
to istantaneamente il pulsante di 
spegnimento del Pc, ho atteso che 
il dissipatore si raffreddasse e poi 
ho tentato di riavviare la macchina. 
Purtroppo, il computer non si è più 
acceso e una successiva verifica ha 
confermato la rottura della Cpu. Il 
motivo che mi spinge a scrivervi è 
dovuto a un commento ricevuto dal 
rivenditore che mi ha informato 
che in quell’occasione ho sbagliato 
a spegnere il computer, mentre 
avrei dovuto semplicemente elimi¬ 
nare gli impedimenti alla rotazione 
della ventola e attendere che la 
temperatura si normalizzasse. Sem¬ 
pre secondo il venditore, lo spegni¬ 
mento del computer avrebbe con¬ 
centrato il calore del nucleo del 
processore per un intervallo di 
tempo superiore a quello richiesto 
dal semplice ripristino del sistema 
di raffreddamento. Cosa pensate di 
questa teoria? È vero che questo 
avrebbe potuto salvare la mia Cpu? 

Silvano Pierantoni, via Internet 


Come abbiamo più volte evidenzia¬ 
to in questa rubrica, la dissipazione 
del calore non è più un fattore se¬ 
condario per ottenere il corretto 
funzionamento delle attuali Cpu ad 
alte prestazioni. Il mancato raffred¬ 
damento può portare, come testimo¬ 
niato dal lettore, ad un rapido dan¬ 
neggiamento del processore. Il ral¬ 
lentamento della ventola ha causa¬ 
to il surriscaldamento del profilo 
metallico del dissipatore che non è 
più stato in grado di assorbire calo¬ 
re dal die del processore. Il com¬ 
mento del rivenditore, sotto un certo 
punto di vista, è corretto. Quando la 
ventola funziona a regime può raf¬ 
freddare la Cpu con più rapidità di 
quanto sia possibile con lo spegni¬ 
mento della macchina. Inoltre, al 
momento dello spegnimento, l'ef¬ 
fetto della ventola è venuto del tutto 
a mancare, diminuendo così ulte- 
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riormente la cessione di calore dal 
dissipatore all'aria. È quindi possi¬ 
bile che, al momento dell'arresto, si 
sia verificato il picco di temperatura 
che ha effettivamente danneggiato 
la Cpu. È impossibile verificare se 
un intervento differente avrebbe 
salvato il processore. Una volta su¬ 
perata la temperatura massima di 
funzionamento, il tempo che una 
Cpu può resistere prima di danneg¬ 
giarsi è dato da molti fattori, tra cui 
la purezza della porzione del wafer 
di silicio da cui è stata ricavata. Su¬ 
perati i limiti operativi, è difficile 
prevedere dopo quanto tempo si 
producano danni irreversibili all'in¬ 
tegrato. 


> Awio impossibile dopo 
l’installazione di Windows XP 

Ho installato il nuovo sistema ope¬ 
rativo Windows XP sul mio com¬ 
puter. L'operazione è stata com¬ 
piuta come aggiornamento, per 
evitare la reinstallazione di tutte le 
applicazioni. Dopo aver completa¬ 
to il setup, al primo riavvio del 
nuovo sistema operativo ho rice¬ 
vuto l'errore 

Stop OxOOOOOOED Unmountable 
Volume Boot _Volume 

e il computer si è fermato senza 
proseguire. Vi sono note le cause 
che possono portare a questo mes¬ 
saggio d'errore? Attualmente il 
mio computer è purtroppo inutiliz¬ 
zabile! 

Lettera firmata, via Internet 

Con i nuovi sistemi operativi Win¬ 
dows XP, sia nella versione 


I 

Home Edition sia Professional, sono 
stati implementati alcuni controlli 
sull'affidabilità del personal compu¬ 
ter sul quale avviene l'installazione. 
Il messaggio d'errore che riporta 
l'impossibilità di montare il disposi¬ 
tivo di boot viene visualizzato quan¬ 
do nel computer è presente un con¬ 
troller Eide in grado di gestire le 
modalità Ultra Ata-66 e Ultra Ata- 
100, un hard disk che adotti gli stes¬ 
si standard, ma per il collegamento 
tra i due dispositivi è stato utilizzato 
un cavo Eide da 40 poli. Per mante¬ 
nere l'integrità dei dati con i proto¬ 
colli Ultra Ata-66/100 è invece ob¬ 
bligatorio l'utilizzo dell'apposito ca¬ 
vo a 80 poli. Windows XP è in grado 
di rilevare questo problema d'instal¬ 
lazione e impedisce l'avvio del si¬ 
stema operativo per evitare la cor¬ 
ruzione delle informazioni contenu¬ 
te sul disco rigido. Per eliminare il 
messaggio d'errore e consentire il 
completamento delle procedure di 
boot è sufficiente sostituire il cavo 
con uno adeguato e ripristinare 
eventuali impostazioni errate relati¬ 
ve ai protocolli Ultra Ata-66/100 
presenti nel Bios della scheda ma¬ 
dre. Lo stesso errore, dovuto all'uti- 
lizzo di un cavo a 40 poli con le mo¬ 
dalità Ultra Ata-66/100, viene ripor¬ 
tato anche dai più recenti Bios. Il 
messaggio può però essere visualiz¬ 
zato troppo rapidamente sullo 
schermo, non lasciando all'utente il 
tempo necessario per leggerlo. Il 
Bios, a differenza di Windows XP, 
non impedisce di continuare le ope¬ 
razioni di avvio. 


che di tutti i modelli disponibili. In 
particolare, mi è sembrato di capi¬ 
re che l'Aladar supportasse la mo¬ 
dalità di scrittura Disc-at-Once. 
Subito dopo, però, l'amara sorpre¬ 
sa: scaricata da Internet una copia 
di valutazione di CloneCD di Ela¬ 
borate Bytes, ho scoperto che il 
masterizzatore supportava la mo¬ 
dalità di scrittura Raw-Sao (Ses- 
sion-at-Once) ma non la modalità 
Raw-Dao, quella preferibile per 
effettuare la copia speculare di Cd 
protetti. Il supporto tecnico di 
Waitec mi ha confermato che il 
masterizzatore non era compatibi¬ 
le con la modalità Raw-Dao. Mi 
chiedo: c’è qualcosa che confondo 
nelle sigle? Era forse possibile ca¬ 
pire che il masterizzatore Waitec 
Aladar non supportava la modalità 
Raw-Dao dalle specifiche tecniche 
presenti sul sito del produttore? 

Roberto Lazzaroni, via Internet 

Le due modalità di base per la scrit¬ 
tura di un Cd-R sono Disc-at-once 
(Dao) e Track-at-once (Tao). Con la 
modalità Tao è possibile scrivere 
dati su un Cd-R a più riprese, aven¬ 
do come limitazione il fatto che, fi¬ 
no a quando non si decide di chiu¬ 
dere (finalizzare) il Cd-R, questo 
sarà leggibile solo tramite il maste¬ 
rizzatore e non sui comuni lettori 
Cd-Rom. Con questa tecnica è pos¬ 
sibile aggiungere dati al Cd-R sotto 
forma di nuove tracce (al massimo 
99). Ogni traccia può avere una lun¬ 
ghezza variabile tra 600 KByte e la 
capienza rimanente sul disco Cd-R. 
Al momento della finalizzazione, 
vengono scritte sul supporto le due 
aree denominate Lead-In e Lead- 
Out, che consentono ai normali let¬ 
tori Cd-Rom di reperire tutte le 
informazioni registrate. Una volta 
scritte queste aree non è più possi¬ 
bile apportare modifiche al Cd-R. 
Con la modalità di scrittura Disc-at- 
once, la scrittura avviene dall’inizio 
alla fine del supporto senza mai 
spegnere il laser. Così facendo sono 
incisi sul disco Cd-R prima il Lead- 



Per l'installazione di un hard disk Ultra Ata-66/100 in 
computer dotati di controller Eide in grado di supportare lo 
stesso protocollo è obbligatorio l’utilizzo di cavi Eide a 
80 poli. Il connettore del cavo Eide 80 poli è 
sostanzialmente identico a quello presente 
nei cavi a 40 poli, ma il cavo è 
facilmente riconoscibile per la 
colorazione blu del connettore e per la 
dimensione dei conduttori della 
piattina, notevolmente più 
sottili e ravvicinati 
rispetto al cavo 
tradizionalie. 


> Metodi di scrittura su Cd-R: 
Dao e Raw-Dao 

A fine novembre ho acquistato un 
masterizzatore Waitec 16/10/40, 
modello Aladar, prodotto ade¬ 
guate alle mie aspettative in 
termini di prestazioni e affi¬ 
dabilità. Prima dell'acquisto 
ho visitato il sito di Wai¬ 
tec, che forniva con pre¬ 
cisione le caratteristi¬ 
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In, quindi i dati, poi il Lead-Out. 
Per applicare questa modalità di 
scrittura è necessario avere a dispo¬ 
sizione sin dall'inizio tutto il mate¬ 
riale da registrare su Cd-R. Non 
sarà infatti possibile, successiva¬ 
mente, aggiungere o modificare i 
dati. La maggiore flessibilità della 
modalità Track-at-once ha come 
contropartita il fatto che lo standard 
obbliga a inserire due secondi di 
spazio tra le tracce, cosa fastidiosa 
particolarmente nel caso di Cd-Au- 
dio, soprattutto quelli di concerti 
dal vivo o di compilation di brani 
mixati. Inoltre, alcuni lettori di Cd- 
Audio di vecchia generazione pos¬ 
sono riprodurre rumori o crepitìi 
nelle pause tra una traccia e l'altra. 
Queste spurie sono dovute ai cosid¬ 
detti link-block usati per collegare 
le tracce e, in alcuni casi, a imper¬ 
fezioni lasciate sul supporto ottico 
dallo spegnimento del laser. La mo¬ 
dalità Raw-Dao è una estensione 
della tecnica Dao. Sul Cd-R i dati 
sono presenti sotto forma di blocchi 
da 2.352 byte, di cui 2.048 byte so¬ 
no dati effettivi seguiti da 304 byte 
di codici di controllo e correzione 
d'errore. 

Con le modalità di scrittura Dao e 
Tao il computer invia al masterizza- 
tore esclusivamente 2.048 byte di 
dati, lasciando alla periferica il 
compito di calcolare i codici da in¬ 
serire nei 304 byte rimanenti. In 
modalità Raw-Dao il computer in¬ 
via il blocco di 2.352 byte, inclusi i 
304 byte di codici di controllo già 
calcolati. Il masterizzatore non ap¬ 
plica alcuna verifica a queste infor¬ 
mazioni e le scrive direttamente sul 
supporto ottico. Con questa tecnica 
è possibile creare copie di sicurezza 
di software protetti. Infatti i produt¬ 
tori di software fanno uso di schemi 
di protezione che si basano sull'in- 
serimento di combinazioni partico¬ 
lari alLinterno dei 304 byte di codi¬ 
ci di correzione dell'errore. La pro¬ 
tezione sfrutta il fatto che, copiando 


un Cd-Rom, il masterizzatore rical¬ 
cola in maniera autonoma il conte¬ 
nuto dei 304 byte di codici di corre¬ 
zione, rendendo così il disco copia¬ 
to diverso dall'originale. Mentre or¬ 
mai tutti i masterizzatori di recente 
produzione sono in grado di opera¬ 
re in modalità Disc-at-once, la tec¬ 
nica di scrittura Raw-Dao non è an¬ 
cora supportata da tutti i Cd recor¬ 
der. Questa caratteristica, infatti, 
deve essere implementata a livello 
del chipset che controlla il laser di 
scrittura del masterizzatore. Fino 
all'apparizione degli schemi di pro¬ 
tezione del software descritti sopra, 
sembrava illogico alterare delibera¬ 


tamente il contenuto dei codici di 
correzione dell'errore: questa ope¬ 
razione può infatti impedire una 
lettura affidabile dei dati contenuti 
sul Cd-R. 

L'evoluzione delle tecniche di pira¬ 
teria del software è seguita con al¬ 
trettanto impegno da parte di chi il 
software lo produce. Dopo l'inseri- 
mento di informazioni speciali nei 
304 byte riservati ai codici di corre¬ 
zione dell'errore si è passati alla 
scrittura di dati riconoscibili all'in¬ 
terno dei data subchannel riservati 
a formati particolari del disco. A tal 
riguardo, la modalità Raw-Dao si 
suddivide in tre tipologie: 

> 1 Raw-Sao (Session-at-once). 
Permette il controllo diretto da parte 
dell'utente dei dati e dei codici di 
correzione dell'errore, ovvero dei 
2.352 byte che compongono un 
blocco. È così possibile la scrittura 
degli Isic (International standard re- 


cording code, un codice unico che 
identifica ogni Cd-Audio pubblicato 
e serve principalmente a consentire 
il pagamento dei diritti d'autore), 
dei Catalog Numbers e degli indici 
presenti nel Cd sorgente. Solita¬ 
mente questa modalità è sufficiente 
per la copia di Cd-Audio contenenti 
Cd-Text, Cd+G e Cd+Midi. 

> 2 Raw-Dao 16. Questa moda¬ 
lità consente di scrivere i dati Raw- 
Sao (2.352 byte) e aggiunge la pos¬ 
sibilità di controllare il contenuto 
dei dati subchannel P-Q (16 byte 
aggiuntivi). Ciò permette la copia 
della maggior parte delle firme di¬ 
gitali (protezione) e di eventuali 
Toc (Table of content, la tabella dei 
contenuti del Cd-Rom) volutamen¬ 
te fuori standard. 

> 3 Raw-Dao 96. Se il masteriz¬ 
zatore è in grado di operare secon¬ 
do questa modalità è possibile ri¬ 


produrre tutti i subchannel P-W (96 
byte aggiuntivi oltre ai 2.352 byte 
di un blocco). Con questa tecnica si 
ottiene la copia più vicina possibile 
all'originale, includendo firme digi¬ 
tali e tutti i dati gestiti dalle moda¬ 
lità precedenti. 

Bisogna comunque tener presente 
che è necessario disporre anche di 
un lettore di Cd-Rom (o del maste¬ 
rizzatore stesso) che sia in grado di 
estrarre in modo affidabile le infor¬ 
mazioni Raw (2.352 byte), Raw+16 
oppure Raw+96 dal supporto origi¬ 
nale, altrimenti tutto è inutile. L'u¬ 
nico scopo di queste modalità di 
scrittura è l'esecuzione di copie di 
sicurezza di programmi originali. 
Non vengono utilizzate per la crea¬ 
zione di materiale originale. I pro¬ 
grammi che ne fanno uso non con¬ 
sentono infatti di creare Cd-R par¬ 
tendo da dati propri, ma esclusiva- 
mente di produrre copie. ■ 



Ala DA fi WV 
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Prestazioni schede madri KT266A 



> CC Winstone 2002 vl.O 

Soltek SL-75DRV2 
Epox EP-8KHA+ 
Gigabyte GA-7VTXH 
Aopen AK77 Pro(A) 
Chaintech 7VJDA 
DFIAD70-SR 
Abit K7RA-Raid 
MSI K7T266 Pro2 (MS-6380) 
Asus A7V266-E 
Shuttle AK31 


> Disk WinMark 99 v2.0 - Business 


MSI K7T266 Pro2 (MS-6380) 
Soltek SL-75DRV2 
Epox EP-8KHA+ 
Asus A7V266-E 
DFI AD70-SR 
Aopen AK77 Pro(A) 
Abit K7RA-Raid 
Gigabyte GA-7VTXH 
Chaintech 7VJDA 
Shuttle AK31 


> Disk WinMark 99 v2.0 - High End 


Asus A7V266-E 
MSI K7T266 Pro2 (MS-6380) 
Soltek SL-75DRV2 
Gigabyte GA-7VTXH 
DFI AD70-SR 
Shuttle AK31 
Epox EP-8KHA+ 
Abit K7RA-Raid 
Chaintech 7VJDA 
Aopen AK77 Pro(A) 





> Graphics WinMark 99 v2.0 - Business 

Soltek SL-75DRV2 
Shuttle AK31 
Epox EP-8KHA+ 

Gigabyte GA-7VTXH 
Asus A7V266-E 
Aopen AK77 Pro(A) 

Chaintech 7VJDA 
Abit K7RA-Raid 
MSI K7T266 Pro2 (MS-6380) 

DFI AD70-SR 


> Graphics WinMark 99 v2.0 - High End 

Epox EP-8KHA+ 

Soltek SL-75DRV2 
Gigabyte GA-7VTXH 
Asus A7V266-E 
Abit K7RA-Raid 
Chaintech 7VJDA 
Aopen AK77 Pro(A) 

MSI K7T266 Pro2 (MS-6380) 

Shuttle AK31 
DFI AD70-SR 


>3D Studio MAX 4.2 
(Rendering statico a 1.600 x 1.200) 

I valori sono espressi in secondi 

Soltek SL-75DRV2 
Abit K7RA-Raid 
Aopen AK77 Pro(A) 

Asus A7V266-E 
Epox EP-8KHA+ 

Gigabyte GA-7VTXH 
MSI K7T266 Pro2 (MS-6380) 

Chaintech 7VJDA 
DFI AD70-SR 
Shuttle AK31 






Riportiamo quii risultati dei test di prestazioni effettuati sulle schede madri con chipset VIA 
KT266A la cui prova comparativa è apparsa nel numero di gennaio di PC Professionale. 



> Ligos LSX 3.5 I valori sono espressi in secondi 

Gigabyte CA-7VTXH 
Soltek SL-75DRV2 
Epox EP-8KHA+ 

Aopen AK77 Pro(A) 

Chaintech 7VJDA 
MSI K7T266 Pro2 (MS-6380) 

Abit K7RA-Raid 
DFI AD70-SR 
Asus A7V266-E 
Shuttle AK3Ì 


> Quake II! Arena vi.11 - 32 Bit 
Filtraggio trilineare 640x480 

Soltek SL-75DRV2 
Gigabyte GA-7VTXH 
Aopen AK77 Pro(A) 

Epox EP-8KHA+ 

DFI AD70-SR 
MSI K7T266 Pro2 (MS-6380) 

Chaintech 7VJDA 
Asus A7V266-E 
Abit K7RA-Raid 
Shuttle AK31 


> Quake III Arena vi.11 - 32 Bit 
Filtraggio trilineare 800x600 


Epox EP-8KHA+ 
Soltek SL-75DRV2 
Gigabyte GA-7VTXH 
Aopen AK77 Pro(A) 
DFI AD70-SR 
Asus A7V266-E 
Chaintech 7VJDA 
MSI K7T266 Pro2 (MS-6380) 
Abit K7RA-Raid 
Shuttle AK31 


> Quake III Arena vl.11 - 32 Bit 
Filtraggio trilineare 1.024x768 

Soltek SL-75DRV2 
Epox EP-8KHA+ 

Gigabyte GA-7VTXH 
Aopen AK77 Pro(A) 

DFI AD70-SR 
MSI K7T266 Pro2 (MS-6380) 

Asus A7V266-E 
Chaintech 7VJDA 
Shuttle AK31 
Abit K7RA-Raid 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Nuovo aggiornamento 
per Internet Explorer 


Navigando in Internet, ho visitato 
un sito che ofiriva suggerimenti per 
risolvere alcuni videogame. Duran¬ 
te la consultazione ho cominciato a 
sentire l'hard disk che lavorava. Al¬ 
l'inizio non ci ho fatto caso, fino a 
quando non si è aperta una pagina 
che tra le altre cose visualizzava 
una finestra con una ragnatela e un 
ragno appeso al proprio filo. Di 
fianco, ho iniziato a vedere le car¬ 
telle di un disco "C:" e, dopo un 
paio di secondi, ho riconosciuto 
che si trattava del mio disco fisso. 
Preso dal panico, ho subito chiuso 
la connessione e lanciato l'antivi- 
rus, che però non ha rilevato nulla. 
Presumo che qualche hacker sia 
riuscito a penetrare nel mio sistema 
e ora sono preoccupato che la cosa 
possa ripetersi. In che modo potrei 
verificare la presenza di un cavallo 
di Troia e con quali programmi po¬ 
trei tutelarmi contro altri attacchi? 
Nel mio Pc ho installato Inocula- 
telT Personal Edition, ETrust Con- 
tent Inspection, Mail Watcher, da 
voi consigliati, e Zone Alarm 
2.1.44, che però non sono bastati a 
bloccare l'intrusione. 

Enrico Pescarolo, via Internet 


La descrizione fornita dell'utente 
corrisponde a un noto problema di 
sicurezza di Internet Explorer. Re¬ 
centemente, Microsoft ha rilasciato 
un nuovo pacchetto di aggiorna¬ 
mento per il programma di naviga¬ 
zione che risolve tutti i problemi già 
scoperti e tre ulteriori vulnerabilità. 
Le versioni del browser per cui è 
particolarmente raccomandato que¬ 
sto aggiornamento sono la 5.5 Ser¬ 
vice Pack 2 e la 6.0. Le nuove vulne¬ 
rabilità sono le seguenti: 


> 1 Malfunzionamento nella ge¬ 
stione dei campi Content-Disposi- 
tion e Content-Type all'interno del¬ 
le intestazioni di un flusso di dati 
Html. Questi campi, insieme all'in¬ 
dirizzo di provenienza e all'area in 
cui è memorizzato il file, determina¬ 
no il modo in cui il browser gestirà 
il trasferimento di un file. La vulne¬ 
rabilità è dovuta al fatto che, se un 


hacker alterasse le informazioni 
dell'intestazione Html, potrebbe in¬ 
gannare Internet Explorer inducen¬ 
dolo a ritenere che un file eseguibi¬ 
le sia di tipo diverso, eludendo le 
precauzioni solitamente applicate a 
questo tipo di file. In questo modo, 
l'eseguibile potrebbe essere lancia¬ 
to senza richiesta di autorizzazione 
preventiva. Lo stesso pericolo si po¬ 
trebbe presentare con messaggi di 
posta elettonica scritti in formato 
Html, in cui un eventuale file ese¬ 
guibile potrebbe essere lanciato 
semplicemente aprendo l'e-mail. 
Così facendo, il cavallo di Troia 
guadagnerebbe l'accesso al sistema 
con gli stessi privilegi dell'utente 
che riceve il file, senza l'applicazio¬ 
ne delle restrizioni imposte normal¬ 
mente dal browser. Il danno sareb¬ 
be massimo se l'utente che consulta 
la pagina Web, o riceve l'e-mail pi¬ 
rata, godesse dei privilegi di ammi¬ 
nistratore del sistema. La presenza 
di questo problema è stata confer¬ 
mata solo su Internet Explorer 6.0. 

> 2 La seconda falla è una varian¬ 
te appena scoperta del problema di 
sicurezza Fraine Domain Verifica- 
tion, già affrontato nel Security Bul- 
letin MS01-015. Sfruttando questo 
bug, un sito Web potrebbe aprire 
due finestre del browser, una nel¬ 
l'ambito di funzionamento del sito, 
l'altra all'interno del computer del¬ 
l'utente, e passare le informazioni 
della macchina locale alla finestra 
di pertinenza del sito. Grazie a ciò, 
il gestore del sito Web sarebbe in 
grado di leggere qualsiasi file pre¬ 
sente sulla macchina dell'utente, 
anche se non potrebbe apportare 
modifiche o effettuare cancellazio¬ 
ni. Questo problema affligge le ver¬ 
sioni 5.5 e 6.0 di Internet Explorer. 

> 3 II terzo problema di sicurezza 
riguarda un'anomalia nella visualiz¬ 
zazione dei nomi dei file nella fine¬ 
stra di download. Prima di iniziare il 
trasferimento, una finestra di dialo¬ 
go richiede con quale nome il file 
debba essere salvato, proponendo 
quello predefinito. Inserendo alcuni 
caratteri speciali nel nome del file, 
un hacker potrebbe occultarne par¬ 
zialmente il nome completo, ed in 
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particolare la sua reale estensione. 
Accedendo a una pagina Web o at¬ 
traverso un messaggio di posta elet¬ 
tronica in formato Html, l'utente po¬ 
trebbe essere indotto ad accettare 
inconsapevolmente file dal conte¬ 
nuto doloso. Per esempio, un hacker 
potrebbe utilizzare questa caratteri¬ 
stica per inviare un file come Augu¬ 
ri, txt .exe (si noti la doppia estensio¬ 
ne) che contiene un cavallo di Troia, 
mascherandone l'effettiva estensio¬ 
ne .exe. Nella finestra di download 
di Internet Explorer il file appari¬ 
rebbe come Auguri.txt e l'utente 
potrebbe accettare di scaricarlo re¬ 
putandolo un file di tipo sicuro. Se 
l'utente scegliesse di salvare il file, 
il danno sarebbe limitato alla pre¬ 
senza di un file pirata nel disco fis¬ 
so. Se invece scegliesse di aprire di¬ 
rettamente il finto file di testo, il vi¬ 
rus o il cavallo di Troia infetterebbe¬ 
ro il sistema. Non vi è modo per un 
hacker di forzare un utente ad ac¬ 
cettare un file; pertanto, in caso di 
invio di materiale da parte di una 
fonte non affidabile, è sempre pre¬ 
feribile rifiutare il trasferimento dei 
dati annullando l'operazione. Il pro¬ 
blema è più grave se la vulnerabi¬ 
lità è sfruttata attraverso messaggi 
di posta elettronica, perché non è 
sempre possibile sapere se una e- 
mail provenga da un mittente affi¬ 
dabile. L'apertura del messaggio, 
tuttavia, provoca l'esecuzione del 
codice virale o del cavallo di Troia. 
In aggiunta, alcuni virus sono pro¬ 
gettati per inviarsi automaticamen¬ 
te a tutti i contatti presenti nella ru¬ 
brica degli indirizzi, senza che il 
proprietario del sistema ne sia ne¬ 
cessariamente consapevole. Quindi, 
è possibile infettarsi anche leggen¬ 
do e-mail inviate da persone cono¬ 
sciute. Anche questa vulnerabilità è 
presente nelle versioni 5.5 e 6.0 di 
Internet Explorer. Microsoft ha rila¬ 
sciato due aggiornamenti, uno per 
Internet Explorer 6.0, reperibile al¬ 
l'indirizzo http './/download, micro- 
soft. com/download/IE60/sec- 


pa C23/6/W98NT42KMeXP/IT/q313 
675.exe, l'altro per la versione 5.5 
Service Pack 2 del browser, che è 
possibile scaricare presso 
http://download.microsoft.com/dow 
nload/ie55sp2/secpac23/5.5_SP2/W 
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/4 causa di un problema di sicurezza di Internet 
Explorer versione 5.5 e 6.0, un hacker potrebbe 
visualizzare in modo parziale il nome di un file da 
scaricare. Questo apre le porte all'esecuzione 
inconsapevole di virus e cavalli di Troia. 


IN98Me/IT/q313675.exe. Se l'utente 
fosse in possesso di Internet Explo¬ 
rer 5.5 nella versione originale o con 
il Service Pack 1, dovrebbe installa¬ 
re il Service Pack 2 prima di applica¬ 
re l'aggiornamento indicato. Per 
compiere quest'ultima operazione è 
sufficiente scaricare il programma di 
aggiornamento all'indirizzo 
http://download.microsoft.com/dow 
nload/ie55sp2/Install/5.5_sp2ZW98N 
T42KMe/IT/ie5setup.exe. Una volta 
lanciata, l’utilità analizzerà l'instal¬ 
lazione del browser già presente nel 
Pc, proponendo il download dei soli 
file necessari. Il lettore avrà sicura¬ 
mente riconosciuto che il bug che ha 
consentito la visualizzazione del 


contenuto del proprio disco fisso cor¬ 
risponde alla seconda vulnerabilità 
descritta. Sarà quindi sufficiente ap¬ 
plicare gli aggiornamenti di sicurez¬ 
za per impedire che l'evento possa 
ripetersi. 


> Windows XP 

e la riproduzione di film in Dvd 

Ho aggiornato il mio computer al 
nuovo sistema operativo Windows 
XP. A parte alcuni problemi con un 
vecchio scanner su porta parallela, 
tutte le altre periferiche sono state 
correttamente riconosciute e il 
computer sembra funzionare in 
maniera affidabile. Attualmente sto 
utilizzando Microsoft Office 2000 
come suite di produzione ma spero 
di poter passare presto al nuovo 
Office XP. Per quanto riguarda le 
altre applicazioni, ho installato 
senza problemi praticamente tutto 
quello che utilizzavo sul vecchio 
sistema Windows 98. L'unico mal¬ 
funzionamento che ho constatato 
riguarda la riproduzione di film in 
Dvd. Infatti, appena lancio il Dvd, 
viene avviato Windows Media 
Player, che però riesce solo a vi¬ 
sualizzare uno schermo nero se¬ 
guito da pochi istanti di video, poi 
il Player si chiude come se lo aves¬ 
si arrestato. Questo si verifica an¬ 
che se elimino tutte le altre appli¬ 
cazioni che sono in esecuzione sul¬ 
la macchina, lasciando il solo Win¬ 
dows Media Player. L’utilizzo di di¬ 
versi dischi Dvd non ha prodotto 
differenze nel comportamento del 


Microsoft ha messo a punto un programma di 
utilità che consente l'aggiornamento di Internet 
Explorer 5.5 con i Service Pack 1 e 2. Alla pagina 
Web che descrive il Service Pack 2 si prospetta la 
necessità di scaricare ben 17 MByte per 
aggiornare il proprio browser. Tuttavia, la 
quantità di dati da trasferire potrebbe essere 
inferiore perché l'utilità è in grado di selezionare 
solo il materiale necessario, riducendo 
notevolmente la durata del download. 





computer. È un problema legato al 
sistema operativo? Con Windows 
98 e l’ultima versione di Windows 
Media Player non ho mai riscon¬ 
trato questi problemi. 

Alessandro Risaliti, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è 
stato osservato su macchine con 
configurazioni hardware e softwa¬ 
re diverse ed è stato ricondotto ad 
alcune peculiarità del formato Dvd 
che si ottiene utilizzando il sistema 
di authoring di Spruce Technolo¬ 
gies come software per la creazio¬ 
ne del flusso di dati Mpeg-2. Al 
momento dell'introduzione del 
Dvd, il software di riproduzione ri¬ 
cerca sul supporto ottico una tabel¬ 
la che contiene gli indirizzi neces¬ 
sari a reperire il flusso Mpeg-2. I 
dischi creati con il software di 
Spruce Technologies omettono er¬ 
roneamente questa tabella e ciò 
provoca un errore in fase di ripro¬ 
duzione, provocando l’arresto au¬ 
tomatico di Media Player. Visto il 
grande numero di Dvd che sono 
stati prodotti con il software in 
questione, Microsoft ha messo a 
punto un aggiornamento per risol¬ 
vere il problema e lo ha reso dispo¬ 
nibile mediante il servizio Win¬ 
dows Update. L'aggiornamento in 
questione fa parte del pacchetto 
Windows XP Application Compati- 
bility Update, scaricabile all'indi¬ 
rizzo http://windowsupdate.micro- 
soft.com. Per gli utenti che non so¬ 
no soliti utilizzare il computer per 
la riproduzione di film su Dvd e 
quindi non necessitano dell'aggior¬ 
namento con urgenza, facciamo 
presente che questo pacchetto en¬ 
trerà a far parte del primo Service 
Pack per Windows XP. Il file da ag¬ 
giornare è Qdvd.Dll che, dalla ver¬ 
sione 6.4.2600.0 e successive, è in 
grado di gestire correttamente la 
riproduzione di Dvd-Video. 


> Il browser Opera e la 
conformità allo standard XHtml 


Sono diventato un sostenitore del 
browser Opera. Dopo averlo in¬ 
stallato da uno dei Cd-Rom allega¬ 
ti alla vostra rivista, sono rimasto 
entusiasta della velocità di esecu- 
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zione e delle dimensioni estrema- 
mente contenute che mi hanno 
consentito di installarlo anche su 
macchine dall'hardware ormai ob¬ 
soleto. Con le ultime versioni è 
stato aggiunto anche il supporto a 
Java e con questa prerogativa lo 
considero ormai uno strumento di 
navigazione completo. Vorrei però 
riportare una mia esperienza: ten¬ 
tando l'accesso ad alcuni siti Web 
è stata visualizzata solo una pagi¬ 
na bianca, senza alcuna indicazio¬ 
ne. Ho scritto a Opera Software (il 
produttore del programma) per se¬ 
gnalare l'inconveniente ma non ho 
ottenuto risposta. Tra i siti di cui 
non sono riuscito a ottenere la vi¬ 
sualizzazione vi sono anche alcune 
pagine di MSN, Microsoft 
Network. I vari linguaggi utilizzati 
per la creazione delle pagine Web, 
Html, Java, JavaScript, e così via, 
non dovrebbero essere standard? 

È un problema di compatibilità a 
livello di browser? Oppure è una 
pagina Web che fa uso di qualche 
peculiarità di Internet Explorer? 
Con questo programma sono infat¬ 
ti riuscito a ottenerne la corretta 
visualizzazione. 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema di accesso al Web se¬ 
gnalato dal lettore è probabilmente 
legato a una recente vicenda balzata 
agli onori della cronaca negli Stati 
Uniti. In pratica, in alcuni portali di 
Microsoft Network era negato l'ac¬ 
cesso a browser diversi da Internet 
Explorer. Microsoft ha ad¬ 
dotto come motivazione 
per questa scelta il man¬ 
cato supporto dell'ultima 
versione dello standard 
XHtml da parte di Opera. 

A questa affermazione è 
seguita una intensa cam¬ 
pagna stampa di Opera 
Software. Attraverso i pro¬ 
pri portavoce, la società 
ha replicato che l'imple- 
mentazione di questo 
standard presente nel 
browser norvegese è tra le 
migliori del mercato e pie¬ 
namente conforme alle 
specifiche del World Wide 
Web Consortium (W3C, 


l'organismo internazionale che si oc¬ 
cupa di assicurare Finteroperabilità 
delle diverse piattaforme e tecnolo¬ 
gie legate al Web). A seguito di que¬ 
sta diatriba Opera Software ha pub¬ 
blicato l'elenco di diversi siti facenti 
parte di MSN che, invece, non ri¬ 
spettano le specifiche XHtml. La ve¬ 
rifica è stata compiuta mediante il 
sito http://validator. w3.org/ che of¬ 
fre questo servizio. È sufficiente in¬ 
serire il nome del sito di cui si desi¬ 
dera verificare la conformità allo 
standard per ottenerne un resoconto 
completo. I portavoce di Opera 
Software affermano che la scelta di 
escludere il loro browser dall'acces¬ 
so fa parte di una strategia per dele¬ 
gittimare l'affidabilità e l'efficienza 
del loro programma di navigazione. 
Si fa riferimento al fatto che Micro¬ 
soft per lungo tempo ha rifiutato di 
inserire Opera tra i browser ufficial¬ 
mente previsti nel file di configura¬ 
zione BrowserCap.ini del proprio 
server IIS. 

La situazione sembra comunque in 
fase di definizione: Microsoft negli 
ultimi annunci si è dichiarata di¬ 
sponibile a creare le condizioni per 
cui anche Opera possa accedere ai 
servizi di Microsoft Network, an¬ 
che alla luce del fatto che nell'ulti¬ 
mo anno questo browser è stato 
scaricato da oltre sei milioni di 
utenti. Esiste comunque un piccolo 
trucco che già da ora consente di 
risolvere il problema: cambiare l'i- 
dentificativo di Opera sostituendo¬ 
lo con la stringa "MSIE 5". Per far 


questo, occorre entrare nel menu 
File, selezionare Preferenze e, nel¬ 
la successiva finestra di dialogo, 
fare clic su Connessione, poi modi¬ 
ficare il parametro Identificazione 
del Browser. Con questa variazio¬ 
ne, il browser norvegese verrà 
identificato erroneamente come In¬ 
ternet Explorer 5.x e gli sarà con¬ 
sentito l'accesso anche alle pagine 
che compiono la verifica esplicita 
di quale programma di navigazio¬ 
ne si stia utilizzando. 


> Explorer ha causato un errore 
nel modulo Kernel32.DII 

Dopo l'aggiornamento del siste¬ 
ma operativo a Windows Millen¬ 
nium Edition sono stato costretto 
a reinstallare Internet Explorer. 
L'operazione si è resa necessaria 
in quanto alcuni plug-in hanno 
mostrato problemi di compatibi¬ 
lità con la nuova installazione del 
sistema operativo. Per l'operazio¬ 
ne di reinstallazione di Internet 
Explorer ho utilizzato la versione 
6.0 fornita con il numero di Otto¬ 
bre 2001 di Pc Professionale. L'o¬ 
perazione apparentemente è an¬ 
data a buon fine e sono nuova¬ 
mente in grado di utilizzare il 
browser per la navigazione su In¬ 
ternet. Ora, però, quasi tutte le 
volte che seleziono lo spegnimen¬ 
to della macchina dal menu di Av¬ 
vio si verifica un errore di pagina 
non valida nel modulo 
Kernel32.DlI. 



Per aggirare problemi di 
compatibilità con alcune 
pagine Web accessibili 
solo a Internet Explorer, è 
possibile configurare 
Opera in modo che 
risponda alla richiesta di 
identificazione fingendosi 
il browser di Microsoft. 
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Alcune volte l'origine dell'errore 
è diversa, ma il modulo interessa¬ 
to è sempre lo stesso. Come sape¬ 
te, non vi è modo di disinstallare 
Internet Explorer e quindi non so 
come risolvere il problema. Siete 
a conoscenza di una soluzione? 

Lettera firmata, via Internet 

L'errore riportato dal lettore si riferi¬ 
sce a Explorer, ovvero l'interfaccia 
del sistema operativo, non al pro¬ 
gramma di navigazione. Sebbene a 
partire da Windows 98 i due sistemi 
siano stati integrati per fornire una 
interfaccia utente più organica, esi¬ 
stono ancora delle distinzioni tra i 
due ambienti. È quindi improbabile 
che il malfunzionamento sia stato 
introdotto daH'instalIazione di Inter¬ 
net Explorer 6.0. Un errore simile a 
quello indicato può verificarsi, come 
riportato nella Microsoft Knowledge 
Base, se si danneggiano i file pre¬ 
senti nella directory C:\Win- 
dows\Applog. Quando si esegue la 
procedura di chiusura di Windows 
Millennium Edition, il Task Monitor 
tenta di aggiornare questi file utiliz¬ 
zati per tenere traccia delle attività 
del sistema. Il Task Monitor che è 
parte dell'installazione standard di 
Windows 98, 98SE e Millennium 
Edition registra gli accessi compiuti 
sull'hard disk da ogni applicazione. 
Viene inoltre memorizzato il nume¬ 
ro di volte che ogni singola applica¬ 
zione è mandata in esecuzione. 
Queste informazioni sono fonda- 
mentali, per esempio, per l'utilità di 
deframmentazione dell'hard disk, in 
modo da ottimizzare con maggiore 
efficienza le applicazioni di utilizzo 
più frequente. Quando i file in que¬ 
stione sono danneggiati, il Task Mo¬ 
nitor può produrre un errore all'in¬ 
terno del modulo Kernel32.Dll. Nel¬ 
la Knowledge Base si propone la se¬ 
guente soluzione: fare doppio clic 
sull'icona Risorse del Computer, poi 
doppio clic sull'icona del disco rigi¬ 
do che contiene la cartella in cui è 
installato il sistema operativo Win¬ 
dows e, nella finestra successiva, 
entrare nel menu Visualizza e sce¬ 
gliere la voce Opzioni cartella. Fare 


clic sul segnalibro Visualizza e 
spuntare la voce Mostra tutti i file, 
premendo Ok per confermare la 
scelta. Ora entrare nella cartella 
Windows, fate clic col tasto destro 
del mouse sulla cartella Applog e, 
nel menu contestuale, scegliere Ri¬ 
nomina. Inserire un nuovo nome 
per la cartella, premere Invio e riav¬ 
viate il computer. Completate le 
operazioni di avvio, il sistema ope¬ 
rativo creerà una nuova cartella Ap¬ 
plog ripristinando il normale funzio¬ 
namento del sistema. Se l'errore nel 
modulo Kernel32.Dll si presentasse 
prima che il sistema riesca a com¬ 
pletare le operazioni di avvio è pos¬ 
sibile eseguire la procedura appena 
descritta avviando il sistema in mo¬ 
dalità provvisoria. 


> Windows XP e l’errore 768 

Seguendo la tendenza del momen¬ 
to ho aggiornato il sistema opera¬ 
tivo della mia macchina al nuovo 
Windows XP. Anche se mi sembra 
che le innovazioni principali sia¬ 
no legate più all'interfaccia grafi¬ 
ca che alle reali funzionalità del- 
l'Os, devo dire che rappresenta si¬ 
curamente un grosso passo in 
avanti rispetto a Windows 98 e 
Millennium Edition. Con l'aggior¬ 
namento pensavo di poter evitare 
la reinstallazione di tutte le appli¬ 
cazioni che utilizzavo normalmen¬ 
te in Windows 98, in quanto la 
maggior parte erano dichiarate 
compatibili anche con Windows 
2000. Evidentemente vi sono delle 
differenze sostanziali anche tra 
questo sistema operativo e XP vi¬ 
sto che, completata l'installazione, 
quando cominciavo a pensare di 
poter finalmente lavorare ho rice¬ 
vuto dapprima un criptico errore 
768, con la richiesta di premere un 
tasto per continuare, quindi il 
messaggio: 

Processl_initialization_failed. 

Seguiva un messaggio che spie¬ 
gava che la procedura di avvio 
del computer era stata bloccata 


per impedire che i dati o le appli¬ 
cazioni presenti sul computer po¬ 
tessero essere danneggiati. 
Sebbene la spiegazione sia chia¬ 
ra riguardo alle conseguenze del- 
l’utilizzo di una macchina confi¬ 
gurata in modo errato, è molto 
meno chiara sulle origini del 
malfunzionamento e in particola¬ 
re sui metodi per risolvere il pro¬ 
blema. 

Lettera firmata, via Internet 

Molti utenti che hanno utilizzato la 
versione di aggiornamento di Win¬ 
dows XP si sono trovati nella situa¬ 
zione descritta dal lettore. 

Nella maggior parte dei casi il pro¬ 
blema è da ricondursi alLincompa- 
tibilità di alcune applicazioni col 
nuovo sistema operativo di Micro¬ 
soft. Il primo tentativo da fare con¬ 
siste ovviamente nel ripetere l'ope¬ 
razione di boot e controllare se l'er¬ 
rore descritto sopra si ripete; in tal 
caso è necessario isolare il compo¬ 
nente, hardware o software, che sta 
impedendo il funzionamento del si¬ 
stema. Si può partire riportando in 
posizione neutra eventuali imposta¬ 
zioni relative alla gestione della 
memoria Ram presenti nel Bios del¬ 
la macchina quindi, utilizzando la 
modalità provvisoria, procedere al¬ 
la disinstallazione, una alla volta, 
delle varie applicazioni presenti sul 
computer. 

Se il problema continuasse a pre¬ 
sentarsi, andrebbero escluse le sin¬ 
gole periferiche. Per entrare in mo¬ 
dalità provvisoria è sufficiente pre¬ 
mere F8 durante la procedura di 
avvio del sistema, selezionare il 
menu Opzioni avanzate di avvio e 
poi Modalità Provvisoria. Se anche 
l'eliminazione selettiva delle appli¬ 
cazioni incompatibili non avesse 
successo, è preferibile riavviare 
Windows XP, selezionare l'opzione 
di cancellazione del sistema opera¬ 
tivo e ripristinare la precedente in¬ 
stallazione di Windows. Salvati i 
dati importanti, è opportuno rifor¬ 
mattare la partizione e installare 
Windows XP ex-novo. ■ 
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Nuove tecnologie per i masterizzatori ad alta velocità 
e problematiche legate alla creazione di Cd-Audio 


cura di 

Gianluca Marcocria 


Al nostro indirizzo di posta elettroni¬ 
ca sono pervenute numerose segna¬ 
lazioni di problemi legati alla crea¬ 
zione di Cd Audio con i masterizza¬ 
tori dell'ultima generazione, capaci 
di sostenere un'elevata velocità di 
scrittura. In questa sezione della ru¬ 
brica della Posta tecnica tenteremo 
di chiarire le problematiche insite in 
questa operazione e fornire qualche 
suggerimento di carattere generale 
per ottenere una registrazione e ri- 
produzione di qualità. 

> Il rapporto tra formato 
del disco e velocità di rotazione 

I masterizzatori, nati come apparec¬ 
chiature destinate ai professionisti 
deH'information technology, sono di¬ 
ventati gradualmente periferiche ad 
ampia diffusione. Questo cambia¬ 
mento ne ha accelerato notevolmen¬ 
te lo sviluppo, consentendo l'immis¬ 
sione sul mercato di apparecchi in 
grado di scrivere ad altissime velo¬ 
cità, attualmente fino a 24x e 32x. 
Questi risultati sono stati ottenuti 
grazie alla sinergia di diverse tecno¬ 
logie. Infatti, il problema principale 
nella scrittura ad alta velocità su sup¬ 
porti ottici è rappresentato dalle vi¬ 
brazioni. Aumentando la velocità di 
rotazione, qualsiasi imperfezione del 
disco genera oscillazioni che potreb¬ 
bero impedire al laser di scrittura di 
seguire con precisione la spirale su 
cui devono essere memorizzati i dati. 
Fino ad oggi, i masterizzatori hanno 
fatto uso della tecnologia di rotazio¬ 
ne Clv, ovvero Velocità lineare co¬ 
stante (Constant linear velocity). 
Questo significa che la velocità con 
cui i dati transitano sotto la testina di 
scrittura è costante e affinché ciò sia 
possibile è necessario variare la velo¬ 
cità di rotazione del disco. Immagi¬ 
niamo di tracciare una circonfe¬ 
renza nella zona più vicina 
all'anello centrale del 
disco e un'altra circon¬ 
ferenza in prossimità 
del bordo più esterno. 


La lunghezza di queste due circonfe¬ 
renze è ovviamente diversa: quella 
esterna ha una lunghezza superiore. 
I dati registrati su Cd-Rom sono me¬ 
morizzati in modo equidistanziato. 
La capacità di archiviazione, quindi, 
cresce man mano che ci si sposta 
verso il bordo esterno del supporto. 
Se mantenessimo inalterata la velo¬ 
cità di rotazione indipendentemente 
dalla posizione della testina di lettu¬ 
ra/scrittura, quando il laser si trova 
più vicino al bordo esterno legge¬ 
remmo, nel tempo necessario a com¬ 
piere una rotazione completa, una 
quantità di dati maggiore rispetto a 
quando il laser si trova più vicino al 
bordo interno. Per questo motivo, il 
supporto ottico viene fatto ruotare 
più rapidamente quando il laser de¬ 
ve accedere agli avvolgimenti della 
spirale più vicini al bordo interno, 
rallentando la rotazione man mano 
che si avvicina al bordo più esterno. 
Poiché la scrittura di un Cd-R avvie¬ 
ne dal centro verso l'esterno, un ma- 
sterizzatore con meccanica 24x si 
troverà a dover gestire un'alta velo¬ 
cità di rotazione (potenzialmente 
soggetta a forti vibrazioni) in manie¬ 
ra particolare all'inizio dell'operazio¬ 
ne di scrittura. Infatti, raggiungere 
una velocità di scrittura di 24x sugli 
avvolgimenti più interni del supporto 
ottico richiederebbe 12.000 giri del 
disco al minuto. 

> La tecnica Zone-Clv 

Per limitare l'inconveniente, la 
maggior parte dei masterizzatori ad 
alta velocità fa uso di una tecnica 
chiamata Zone-Clv (in italiano, ve¬ 
locità lineare costante a zone) in cui 
il supporto ottico viene diviso in zo¬ 
ne in ognu¬ 


na delle quali è mantenuta una velo¬ 
cità lineare costante di scrittura. In 
particolare, il masterizzatore Plextor 
PX-W2410TA, quando si seleziona 
la velocità di scrittura 24x, registra a 
a 16x i primi sei minuti del disco, poi 
a 20x fino al sedicesimo minuto, 
quindi a 24x fino alla fine del sup¬ 
porto. Con questa tecnica, il numero 
di rotazioni al minuto non supera 
mai la soglia degli 8.000 rpm, conte¬ 
nendo entro livelli accettabili il pro¬ 
blema delle vibrazioni. Si crea però 
un altro problema: la gestione del 
cambio di velocità. Nel momento del 
passaggio tra 16x e 20x prima e a 
24x poi, non è possibile continuare 
l'operazione di scrittura in modo li¬ 
neare. È necessario sospendere tem¬ 
poraneamente il flusso dei dati ver¬ 
so il laser, adeguare la velocità e 
quindi ristabilire il flusso dei dati. In 
questa fase, il disco continuerà a 
ruotare, rendendo così necessario il 
riposizionamento del pickup ottico. 
L'operazione di ricongiungimento è 
stata ottenuta applicando la stessa 
tecnica sviluppata per la prevenzio¬ 
ne degli errori da svuotamento del 
buffer. Infatti, quando il computer 
non è in grado di fornire i dati al ma¬ 
sterizzatore con sufficiente rapidità, 
i dispositivi dotati di tecnologia 
Burn-Proof (Buffer underrun proof, a 
prova dell'errore di svuotamento del 
buffer) sono in grado di sospendere 
la scrittura fino a quando il buffer 


Yamaha è tornata agli onori della cronaca per lo qualità e le 
innovazioni tecnologiche che è riuscita ad implementare 
negli ultimi modelli di masterizzatori. La scrittura adatta 
velocità avviene con una tecnologia denominata Partial-Cav 
che, mantenendo a circa 8.000giri al minuto la velocità di 
rotazione per le tracce iniziali del supporto Cd-R, consente 
una scrittura affidabile limitando le vibrazioni. Tra le altre 
innovazioni, la modalità 
Yamaha AudioMaster, 
che consente la creazione 
di Cd-R Audio di qualità. 
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Sanyo è stato il primo 
produttore a rendere disponibile 
un masterizzatore in grado di scrivere su 
Cd-R a 24x. Per ottenere questa velocità operativa è 

stata sviluppata la tecnologia Zone-Clv che, operando in congiunzione con la funzione Burn- 
Proof, consente di variare la velocità durante la scrittura di un supporto. La meccanica Sanyo 
è attualmente utilizzata da molti altriproduttori di apparecchiature Cd-Rw. 


dei dati viene nuovamente riempito, 
quindi riposizionano la testina di 
scrittura nel punto in cui l'operazio¬ 
ne è stata interrotta e riprendono 
l'incisione da quel punto. Le prime 
versioni della tecnologia Burn-Proof 
lasciavano un gap (in italiano, inter¬ 
vallo) di circa 40-45 micron nel pun¬ 
to in cui la scrittura veniva sospesa. 
Nelle ultime implementazioni, que¬ 
sto piccolo "buco” è stato ridotto a 1 
micron. Le dimensioni di questa im¬ 
perfezione sono talmente ridotte 
che alcuni produttori hanno comin¬ 
ciato a parlare di “zero gap". In ba¬ 
se a quanto appena esposto, possia¬ 
mo concludere che, utilizzando ma- 
sterizzatori ad alta velocità che fan¬ 
no uso della tecnologia di scrittura 
Zone-Clv, anche prevenendo lo 
svuotamento del buffer, nel disco 
Cd-R saranno in ogni caso presenti 
almeno due gap in corrispondenza 
dei passaggi dalla velocità 
di scrittura 16x a 20x e da 
20x a 24x. L'incidenza sul 
tessuto sonoro di queste 
imperfezioni è trascurabi¬ 
le nell'utilizzo quotidiano, 
anche se il vero audiofilo 
probabilmente propen¬ 
derà per procedimenti di 
incisione che non ne pre¬ 
vedano la presenza. Se¬ 
condo quanto ci è stato ri¬ 
portato da utenti profes¬ 
sionali è assolutamente 
consigliabile evitare la 
presenza di gap in dischi 
che debbano essere usati 
come master in un proce¬ 


dimento di stampa in¬ 
dustriale. Un tale 
processo, infatti, 
prevede la creazio¬ 
ne di un master in 
materiale vetroso. 

Questa matrice vie- 
ne incisa con un di¬ 
spositivo chiamato Lbr, os¬ 
sia Laser beam recorder. Il 
procedimento è abbastanza simile 
alla creazione di un Cd-R con un 
masterizzatore, a parte il fatto che 
questa matrice non deve contenere 
alcuna imperfezione, che sarebbe 
altrimenti replicata su tutta la pro¬ 
duzione successiva. Il Laser beam 
recorder è quindi programmato per 
arrestare il procedimento di scrittu¬ 
ra al minimo errore e, come per i 
Cd-R, l'interruzione della scrittura 
porta alla distruzione della matrice, 
molto costosa. I gap lasciati dal 
Burn-Proof potrebbero essere inter¬ 
pretati come errori da questi dispo¬ 
sitivi, determinando l'arresto del 
procedimento. Molti produttori di 
Cd-Rom a livello industriale preferi¬ 
scono comunque creare la matrice a 
partire da archivi su cassetta ma¬ 
gnetica piuttosto che da Cd-R, risol¬ 
vendo così il problema appena de¬ 
scritto. Il fatto che la velocità di inci¬ 
sione, con la tecnologia Zone-Clv, 
sia più lenta nelle tracce più interne 
contribuisce, come effetto collatera¬ 
le, a risolvere anche un altro proble¬ 
ma che si presenta durante le ope¬ 
razioni di copia al volo di un Cd. In 
genere, i lettori di Cd-Rom di pro¬ 
duzione più recente operano in mo¬ 
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dalità Cav (Constant angular velo- 
city, velocità angolare costante), in 
cui la rotazione del disco viene 
mantenuta costante indipendente¬ 
mente dalla posizione del laser di 
lettura. Così facendo, il flusso dei 
dati risulta rallentato nelle tracce 
più interne, come spiegato in prece¬ 
denza. In questa zona del disco, il 
flusso dei dati potrebbe quindi non 
raggiungere la velocità necessaria 
per un procedimento di scrittura a 
24x. La relativamente bassa velocità 
di scrittura iniziale in modalità Zo- 
ne-Clv richiede un transfer rate che 
un lettore di Cd-Rom di generazio¬ 
ne recente a tecnologia Cav è in 
grado di sostenere, semplificando 
così la gestione delle copie "al vo¬ 
lo". 

> La tecnologia Partial-Cav 

I masterizzatoli ad alta velocità pro¬ 
dotti da Yamaha utilizzano una tec¬ 
nologia alternativa denominata Par- 
tial-Cav (o P-Cav), ovvero velocità 
angolare costante su una parte del 
supporto. Con questo metodo, dal¬ 
l'inizio del Cd-R fino a circa il quat¬ 
tordicesimo minuto il drive scrive 
mantenendo costante la velocità di 
rotazione del disco a circa 8.000 giri 
al minuto. Questa scelta rende ne¬ 
cessario variare progressivamente 
la frequenza e la durata degli im¬ 
pulsi del laser per mantenere l'equi¬ 
distanza dei pit e land (le zone che 
riflettono o che catturano la luce 
sulla superficie del Cd-Rom) richie¬ 
sta dallo standard Orange Book. La 



La tecnica Clv (velocità lineare costante) 
è stata utilizzata da tutti i produttori per 
la scrittura su Cd-R fino alla velocità di 
I6x. Nell'immagine qui a fianco, il 
tracciato giallo rappresenta la 
variazione della velocità di rotazione, 
espressa in giri al minuto, con lo 
spostamento del laser dal bordo interno 
verso il bordo esterno. Il tracciato verde 
indica la velocità di trasferimento dati 
che, come spiegato, rimane costante. 
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velocità così ottenuta varia 
gradualmente da 18x a 24x. 
Raggiunta questa soglia, il 
procedimento di scrittura con¬ 
tinua a velocità lineare costan¬ 
te, fissando la frequenza e la 
durata degli impulsi del laser e 
facendo decrescere progressi¬ 
vamente la velocità di rotazio¬ 
ne man mano che ci si avvici¬ 
na al bordo esterno del sup¬ 
porto ottico. Con questa tecni¬ 
ca è possibile evitare che nella 
scrittura compaiano i gap in¬ 
trodotti nel punto di cambiamento 
di velocità con il metodo Zone-Clv. 
Rimane però da valutare quanto sia 
preciso il circuito che gestisce la fre¬ 
quenza e la durata degli impulsi del 
laser. Date le dimensioni dei pit e 
land sulla spirale del supporto otti¬ 
co, una minima imprecisione nella 
gestione del laser potrebbe portare 
a fenomeni di jitter (in italiano, tre¬ 
molio) tali da rendere impossibile la 
lettura dei dati incisi sul supporto. 

> Yamaha AudioMaster: 
contro il jitter! 

Il noto produttore di masterizzatori, 
proprio allo scopo di minimizzare i 
fenomeni di jitter, ha implementato 
negli ultimi modelli immessi sul 
mercato una nuova modalità di 
scrittura denominata AudioMaster. 
La teoria alla base di questa funzio¬ 
nalità è abbastanza semplice: se¬ 
condo gli standard fissati nel Red 
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Le unità Cd-Rw di Yamaha 
utilizzano una tecnica denominata 
Partial-Cav. Il tracciato giallo 
indica che il supporto Cd-R viene 
fatto ruotare a circa 8.000 giri al 
minuto fino al quattordicesimo 
minuto (porzione a cui si applica la 
tecnica Cav, velocità angolare 
costante), quindi la scrittura 
prosegue secondo la tecnica Clv. 
Per mantenere la rotazione a 8.000 
giri è necessario che il circuito di 
scrittura che pilota il laser sia in 
grado di variare la lunghezza e la 
frequenza degli impulsi. 


Book, la velocità lineare del raggio 
laser può variare nell'intervallo 
compreso tra 1,2 metri/sec e 1,4 me- 
tri/sec. Sono ammesse anche varia¬ 
zioni all'interno di uno stesso sup¬ 
porto, purché la velocità in ogni ca¬ 
so sia mantenuta entro i limiti previ¬ 
sti. Un qualsiasi valore compreso tra 
questi estremi è accettabile e com¬ 
patibile con tutti i lettori Cd-Audio, 
anche i più obsoleti. Yamaha ha 
sfruttato questa caratteristica del 
formato e ha messo a punto una 
strategia di scrittura nella quale, al 
momento della trasformazione dei 
dati audio in pit e land sulla superfi¬ 
cie del supporto ottico, si applica la 
velocità lineare più alta prevista 
dallo standard, aumentando così di 
circa il 10% la loro dimensione. In 
questo modo l'apparecchio di ripro¬ 
duzione avrà un intervallo di tempo 
superiore per leggere le singole va¬ 
riazioni di riflettività, minimizzando 
gli errori di lettura che si verificano 
in caso di imperfetta tracciatura del¬ 


lo tecnica più utilizzata per la masterizzazione ad alta velocità è 
la cosiddetta Zone-Clv. Nel tracciato giallo è possibile 
identificare le tre zone in cui viene diviso il supporto Cd-R. La 
rotazione, per limitare le vibrazioni, parte da un massimo di 
8.000 giri al minuto e diminuisce fino a 5.000giri, in modo da 
mantenere costante la velocità di scrittura (16x) nella prima 
zona. Quindi la rotazione viene nuovamente portata a 8.000 giri 
per consentire la scrittura a20x della seconda zona, velocità 
mantenuta fino al raggiungimento di 5.000 rpm. Quindi, la 
velocità di rotazione è portata di nuovo a 8.000 rpm che 
corrispondono, in quella posizione del disco, alla velocità di 
scrittura 24x. Da questo punto in poi, il procedimento applica la 
normale tecnica Clv fino alla fine del disco. La presenza del picco 
negativo nel punto in cui avviene il cambiamento dì velocità è 
dovuto ai tempi di intervento della funzionalità Burn-Proof 
Questi tempi si sommano a quelli necessari per la variazione 
nella rotazione e vengono riportati sul grafico dal benchmark. 



la spirale su cui sono incisi i dati. I 
supporti prodotti con questa tecnica 
di scrittura offrono una migliore 
qualità di riproduzione, in particola¬ 
re con lettori Cd-Audio di fascia 
economica (in cui i meccanismi di 
correzione dell'errore e la precisio¬ 
ne del tracciamento della spirale 
non sono particolarmente efficienti) 
e in casi nei quali la lettura sia criti¬ 
ca per fattori ambientali come, per 
esempio, nelle apparecchiature car- 
audio. Non sono invece percepibili 
miglioramenti apprezzabili nella 
lettura con apparecchiature Hi-Fi di 
livello audiophile, perché queste so¬ 
no in grado di estrarre correttamen¬ 
te i dati anche da supporti incisi in 
modo non ottimale. La limitazione 
introdotta dall'utilizzo di questa tec¬ 
nica di scrittura consiste nel fatto 
che i dati audio occupano maggiore 
spazio sul supporto, rendendo quin¬ 
di possibile la memorizzazione di 
soli 63 minuti, anziché 74, su un 
supporto da 650 MByte, e di 68 mi¬ 
nuti anziché 80 su un Cd-R da 700 
MByte. È comunque sintomatico 
che, per questa modalità di scrittura 
finalizzata al raggiungimento della 
massima qualità, Yamaha imponga 
come parametri operativi la velocità 
di scrittura 4x in modalità Clv. 

> Conclusioni 

La concorrenza tra i diversi produt¬ 
tori di apparecchiature per la crea¬ 
zione di Cd-R ha sicuramente pro¬ 
dotto enormi benefici per l'utente, 
in quanto è attualmente possibile 
acquistare periferiche di ottima 
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qualità a prezzi contenuti. 

Come spesso accade però nel 
mondo dell'informatica, la fretta 
nell'immettere nuovi dispositivi 
sul mercato si scontra con la possi¬ 
bilità di utilizzare effettivamente le 
nuove funzioni. È il caso della com¬ 
mercializzazione di masterizzatori 
in grado di scrivere a 24x su Cd-R 
e a lOx su Cd-Rw, che è avvenuta 
molto prima che fossero realmente 
disponibili i supporti in grado di 
mettere a frutto queste velocità. La 
velocità nominale di scrittura è uti¬ 
lizzata nei masterizzatori allo stes¬ 
so modo dei megahertz per i pro¬ 
duttori dei processori, un'etichetta 
che consente di aumentare le ven¬ 
dite dell'ultimo modello appena ri¬ 
lasciato, senza che gli utenti con¬ 
frontino realmente le varie prero¬ 
gative e le reali qualità del prodot¬ 
to. I problemi incontrati da molti 
utenti nella creazione di Cd Audio 
di qualità sono solo un esempio del 
fatto che non sempre le innovazioni 


tecnologiche vengono rilasciate 
quando sono effettivamente matu¬ 
re per una grande diffusione di 
mercato. È comunque possibile, 
con un po' di perizia, aggirare i 
problemi. Un primo consiglio consi¬ 
ste ovviamente nell'utilizzare sup¬ 
porti di qualità adeguata alla velo¬ 
cità di scrittura che si intende ap¬ 
plicare. L'utilizzo di Cd-R non di 
marca o senza una specifica certifi¬ 
cazione di velocità dovrebbe esse¬ 
re evitato. 

Alcuni masterizzatori applicano 
strategie come il PowerRec II di 
Plextor e il Thermal balanced Wri- 
ting di Philips per limitare i danni 
prodotti dall’utilizzo di supporti di 
qualità scadente. Queste funzioni 
garantiscono un livello di sicurezza 
soddisfacente per i dati, ma non 
sempre anche la qualità di registra¬ 
zione necessaria alla riproduzione 
ottimale di un Cd Audio e non so¬ 
stituiscono l'uso di supporti di mar¬ 
ca. Infine, per quanto riguarda le 
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modalità di scrittura, i Cd recorder 
di ultima generazione adottano le 
tecnologie Zone-Clv o Partial-Cav 
esclusivamente per la scrittura alle 
velocità più elevate. Alle velocità 
inferiori continuano a usare la mo¬ 
dalità Clv, normalmente utilizzata 
dai dispositivi della generazione 
precedente. Sarà quindi sufficiente 
selezionare la corretta modalità 
operativa per evitare che all'inter¬ 
no del disco vi siano i gap prodotti 
in modo Zone-Clv. 

Inoltre, una velocità di scrittura in¬ 
feriore previene anche i gap pro¬ 
dotti dall’usuale funzione di prote¬ 
zione contro gli errori di svuota¬ 
mento del buffer. Ad esempio, il 
masterizzatore Yamaha CRW3200E 
utilizza la tecnica Partial-Cav solo 
per la modalità 24x; la scrittura fino 
a 16x è ancora gestita in modalità 
Clv. Lo stesso si applica ai maste¬ 
rizzatori Zone-Clv, tecnica utilizza¬ 
ta esclusivamente per la scrittura a 
20x e 24x. ■ 
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Andrea Monti 


Dal recepimento di due direttive 
europee nuovi rischi per utenti e imprese 

La normativa, se sarà approvata, comporterà obblighi di controllo sulle attività degli 
utenti da parte degli Internet provider, che saranno responsabili in caso di negligenza. 


Il ddl816/01, noto pure come "legge 
comunitaria" , ha il compito di rece¬ 
pire nell'ordinamento italiano una 
serie di direttive comunitarie, fra cui 
la 2001/29 (armonizzazione di taluni 
aspetti del diritto d'autore e dei dirit¬ 
ti connessi nella società deH'informa- 
zione - www.andreamonti.net/it/lex/ 
dirce010409.htm) e la 2000/31 
(aspetti giuridici dei servizi della so¬ 
cietà dell'informazione, in particola¬ 
re il commercio elettronico, nel mer¬ 
cato interno - www.andrea- 
monti.net/it/lex/00_31ce.htm) . Ma lo 
fa in modo parziale e con degli "ag¬ 
giustamenti" che mettono seriamen¬ 
te a rischio non solo i diritti indivi¬ 
duali ma anche la competitività delle 
imprese italiane che offrono servizi 
internet-based. Queste ultime, nella 
"versione italiana" della direttiva 
31/2000 (gui analizzata più nel detta¬ 
glio), saranno gravate da obblighi di 
controllo sulle attività dei propri 
utenti\clienti e dalla responsabilità 
per non averlo fatto. D'altra parte, 
basta mettere a confronto i testi delle 
due norme (art. 15 dir 2000/31/CE e 
art.30 ddl.816/01) per rendersene 
conto: l'articolo 15 della direttiva, in¬ 
titolato "Assenza dell'obbligo gene¬ 
rale di sorveglianza" stabilisce che: 

> 1 Nella prestazione dei servizi di 
cui agli articoli 12, 13 e 14 (trasporto 
dati, caching e hosting, n.d.a.) gli 
Stati membri non impongono ai pre¬ 
statori un obbligo generale di sorve¬ 
glianza sulle informazioni che tra¬ 
smettono o memorizzano né un ob¬ 
bligo generale di ricercare attiva¬ 


mente fatti o circostanze che indichi¬ 
no la presenza di attività illecite. 

> 2 Gli Stati membri possono (en¬ 
fasi aggiunta, n.d.a.) stabilire che i 
prestatori di servizi della società del- 
l'informazione siano tenuti ad infor¬ 
mare senza indugio la pubblica au¬ 
torità competente di presunte atti¬ 
vità o informazioni illecite dei desti¬ 
natari dei loro servizi o a comunicare 
alle autorità competenti, a loro ri¬ 
chiesta, informazioni che consenta¬ 
no l'identificazione dei destinatari 
dei loro servizi con cui hanno accor¬ 
di di memorizzazione dei dati. 

Il corrispondente art. 30 del ddl è in¬ 
nanzi tutto privo della - pur minima - 
garanzia formale derivante dal prin¬ 
cipio generale, contenuto invece 
nella direttiva in questione, secondo 
il quale il provider non può essere 
destinatario di obblighi generali di 
controllo. E trasforma quello che la 
direttiva prevede come "semplice 
possibilità" (gli Stati membri posso¬ 
no...) in un dato di fatto. Il c.l lett.g) 
dice infatti senza mezze misure che 
dovranno essere disciplinate "le mo¬ 
dalità con le quali i prestatori di ser¬ 
vizi delle società dell'informazione 
sono tenuti ad informare senza indu¬ 
gio la pubblica autorità competente 
di presunte attività o informazioni il¬ 
lecite dei destinatari dei loro servizi 
o a comunicare alle autorità compe¬ 
tenti, a loro richiesta, informazioni 
che consentano l'identificazione dei 
destinatari dei loro servizi, con cui 
hanno accordi di memorizzazione 


dei dati. " Saltando a piè pari ogni 
valutazione sull'opportunità di una 
scelta che trasforma i provider, di 
fatto, in una vera e propria "struttura 
investigativa privata". 

Ma non è finita qui, perché vengono 
anche ciecamente ripresi i criteri che 
dovrebbero fondare la responsabi¬ 
lità dei provider per il mero trasporto 

- art.30 c.l lett.d) - , il caching - lett.e 

- e l'housing - letti). 

Mentre la direttiva stabilisce chiara¬ 
mente che gli Stati membri provve¬ 
dono affinché... il prestatore non sia 
responsabile delle informazioni tra¬ 
smesse a condizione... L'annunciato 
recepimento italiano adotta una for¬ 
mula diversa che fisserà (nuove) re¬ 
sponsabilità del provider, gestendo 
come eccezione il fatto che esso non 
potrà essere ritenuto responsabile 
(per il mero trasporto) se 

> 1 non sia esso stesso a dare ori¬ 
gine alla trasmissione; 

> 2 non selezioni il destinatario 
della trasmissione; 

> 3 non selezioni né modifichi le 
informazioni trasmesse (lett.d). 


Lo stesso "criterio inverso" viene 
adottato per l'hosting (che però non 
viene definito: l'housing rientra nel¬ 
la categoria oppure no?). Così, "fis¬ 
sata" la generale responsabilità del 
provider, le eccezioni sono: 
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> 1 non essere effettivamente al 
corrente del fatto che l'attività o 
Tinformazione è illecita; 

> 2 per quanto attiene alle azioni 
risarcitone, non essere al corrente 
dei fatti o di circostanze che rendano 
manifesta l'illegalità dell'attività o 
dell'informazione; 

> 3 non appena al corrente di tali 
fatti, agire immediatamente per ri¬ 
muovere le informazioni o per disa¬ 
bilitarne l'accesso (letti). 

Applicando praticamente questi cri¬ 
teri ne deriva la conseguenza che i 
provider - e specie quelli che offrono 
free hosting - si troveranno fra l'in¬ 
cudine e il martello. Basterà inviare 
una comunicazione avvisandoli che 
un certo contenuto è illecito, per 
metterli nella condizione di "mollare 
il cliente" (che potrebbe "far causa" 
per violazione di contratto) o rischia¬ 
re di essere coinvolti in azioni legali 
non solo per "complicità" in un ille¬ 
cito, ma anche per non avere rimosso 
quei contenuti. È abbastanza evi¬ 
dente, che a parte alcuni limitatissi¬ 
mi casi, molto spesso non è facile de¬ 
cidere se qualcosa sia contro la leg¬ 
ge oppure no, tant’è che per questo 
lavoro esistono giudici e tribunali. 
Un capitolo a parte merita il discorso 
del "caching" (presumibilmente, ci 
si dovrebbe riferire all'uso di proxy, 
mirror e delocalizzazione dei conte¬ 
nuti nei servizi broadband) contenu¬ 
to nel comma I letti) dell'oramai fa¬ 
migerato articolo 30. 

Anche in questo caso viene ribadito 
il criterio applicato agli altri due, cioè 
la regola è la responsabilità, le ecce¬ 
zioni (che invece diventano la prima 
fonte di rischio per i provider) sono: 

> 1 non modificare le informazioni 
(ma non viene specificato se le con¬ 
versioni di formato siano considerate 
" modificazione " ) ; 

> 2 conformarsi alle condizioni di 
accesso alle informazioni (va cioè 
controllato se i titolari dei diritti d'au¬ 
tore dei file contenuti nel proxy non 
abbiano vietato l’uso di questi siste¬ 
mi, ad esempio per non disperdere il 
traffico su altri siti); 


> 3 conformarsi alle norme di ag¬ 
giornamento delle informazioni (ve¬ 
rificare cioè cosa abbia stabilito l'au¬ 
tore in proposito); 

> 4 indicare tali informazioni in un 
modo ampiamente riconosciuto e 
utilizzato dalle imprese del settore 
(incomprensibile) ; 

> 5 non interferire con l'uso lecito 
delle tecnologie ampiamente ricono¬ 
sciute e utilizzate nel settore per ot¬ 
tenere dati sull'impiego delle stesse 
informazioni (consentire l'impiego di 
spyware e altri sistemi di controllo a 
distanza dei diritti d'autore sui con¬ 
tenuti scaricati tramite i proxy); 

> 6 agire prontamente per ri¬ 
muovere le informazioni o per disa¬ 
bilitarne l’accesso, non appena 
venga effettivamente a conoscenza 
del fatto che le informazioni sono 
state rimosse dal luogo dove si tro¬ 
vavano inizialmente, che l'accesso 
alle informazioni è stato disabilita¬ 
to oppure che una pubblica auto¬ 
rità ne ha disposto la rimozione o la 
disabilitazione dell'accesso (vedi 
quanto scritto a proposito dell'ho- 
sting. In aggiunta, vale la pena di 
notare che l'obbligo di rimozione 
scatta automaticamente sia se il ti¬ 
tolare dei diritti d'autore ha deciso, 
senza dirlo troppo in giro, di toglie¬ 
re un'opera dalla rete, sia se in una 
qualche controversia, da qualche 
parte in Europa abbia deciso ana¬ 
logamente). 

È evidente che se dovesse passare 
una regolamentazione di questo tipo 

- e molto altro ci sarebbe da dire in 
proposito - la competitività delle im¬ 
prese ICT in Italia subirebbe un gra¬ 
vissimo danno sia diretto, sia deri¬ 
vante daU'inevitabile "emorragia" di 
utenti che si rivolgeranno o fornitori 
stranieri, dotati di regolamentazioni 
meno folli. 

Rimane in piedi la speranza - teorica 

- che in fase di emanazione dei prov¬ 

vedimenti il legislatore rinsavisca. 
Ma, calcisticamente parlando, rima¬ 
ne soltanto da affidarsi alla possibi¬ 
lità della "salvezza matematica", 
perché il responso del campo sembra 
già scritto. ■ 
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►► a curati > Le daus0 | e vessatorie 

Valeria Camaqm 

di Aruba 

A marzo 2001, tramite il sito aru- 
ba.it, avevamo sottoscritto un con¬ 
tratto di fornitura del servizio Adsl 
a velocità 128/640 Kbps provve¬ 
dendo al pagamento anticipato di 
un anno tramite bonifico bancario. 
Il servizio da quella data ha fun¬ 
zionato più o meno bene e abbia¬ 
mo anche usufruito della promo¬ 
zione a esso collegata registrando 
il sito www.qt2000.it. 

A novembre 2001 abbiamo ricevu¬ 
to una e-mail nella quale ci veniva 
chiesto di rinunciare alla fornitura 
del servizio o di accettare una 
nuova condizione economica. Sti¬ 
molati dal comportamento non 
proprio coerente (a cosa serve sti¬ 
pulare un contratto se poi una del¬ 
le parti vuole cambiare le clausole 
in corsa), siamo andati a rivedere 
le varie condizioni del contratto 
stesso e abbiamo trovato delle sor¬ 
prese davvero incredibili. In parti¬ 
colare, alla voce "Durata" si legge 
che la Technorail srl può sempre, 
comunque, in ogni modo e a totale 
propria discrezione sospendere il 
servizio restituendo al cliente i so¬ 
li canoni eventualmente dovuti. 
Inoltre "si riprende" eventuali do¬ 
mini, IP ecc. 

Che modo "strano" di concepire i 
contratti. È vero che è stato da noi 
sottoscritto e quindi accettato, ma 
è moralmente corretto comportar¬ 
si così? La nostra colpa è certa¬ 
mente di non aver letto con atten¬ 
zione tutte le varie clausole e le 
conseguenze derivanti, ma un'a¬ 
zienda come la Technorail srl che 
“vive" di Internet, può proporre 
clausole simili? Oggi ci troviamo a 


perdere anche il sito se optiamo 
per la disdetta del contratto. Con¬ 
cludendo, possiamo dire di trovar¬ 
ci di fronte ad una cattiva gestione 
da parte nostra della politica di 
acquisto dei nostri servizi e vor¬ 
remmo, con il Vs. aiuto, che nes¬ 
sun altro "cliente" si trovasse più 
nelle nostre condizioni. Dal nostro 
punto di vista sarebbe stato più 
corretto che Technorail srl si fosse 
presa carico degli eventuali oneri 
derivanti dalla modifica degli ac¬ 
cordi con i proprio fornitori, alme¬ 
no fino alla scadenza dei contratti 
stipulati. 

QT 2000 s.a.s. - Napoli 

Aruba.it ha recentemente operato 
delle trasformazioni volte a miglio¬ 
rare ulteriormente la qualità del 
proprio servizio Adsl. A giudicare 
dai commenti e dalle positive rea¬ 
zioni dei clienti che usufruiscono 
già del nuovo servizio, tale intento 
sembra essersi felicemente realiz¬ 
zato. Abbiamo potenziato anche la 
nostra struttura adibita al Custo- 
mer Care, affiancando alla consue¬ 
ta assistenza on line tramite forum 
amba e all'assistenza via fax anche 
un nuovo cali center appositamen¬ 
te creato per i clienti Adsl 
(0575/908264). Nel merito di quan¬ 
to contestato dalla QT 2000 s.a.s., 
non c'è molto da dire; le clausole 
dei nostri contratti non sono altro 
che una conseguenza di quelle che 
ci applica il nostro fornitore e ven¬ 
gono ovviamente applicate solo in 
caso di necessità; del resto il servi¬ 
zio Adsl, come tutti i servizi Inter¬ 
net, non è fornito integralmente da 
una società, quindi dobbiamo pre¬ 
vedere qualsiasi situazione. 

Technorail s.r.l. 


> Tin e Omnitel: due diversi 
stili di marketing 


Vi scrivo per un piccolo disguido 
intercorso con Telecom Italia, an¬ 
che a causa di una mia dimenti¬ 
canza, e confido in Voi per aiutar¬ 
mi a risolverlo nel migliore dei 
modi. Nel 1998 ho acquistato un 
abbonamento a Internet “TIN E 
LODE" che in quel momento era 
la più vantaggiosa offerta per l'ac¬ 
cesso a Internet disponibile sul 
mercato italiano. Prima che sca¬ 
desse il primo anno di abbona¬ 
mento, il mercato fu invaso dalla 
Internet free. Il guadagno del pro¬ 
vider a quel punto diventò una 
parte del traffico telefonico pagato 
dall'utente e nell'arco di poco tem¬ 
po le offerte con pagamento di ca¬ 
none annuo, scomparvero sop¬ 
piantate dalle nuove, che oltre ad 
essere praticamente gratuite dava¬ 
no anche maggiori servizi delle 
precedenti. Personalmente avevo 
almeno altri cinque abbonamenti a 
Internet gratuiti, di cui uno sotto- 
scritto con la stessa TIN con l'of¬ 
ferta “Clubnet", e mi dimenticai 
completamente che uno dei miei 
abbonamenti era a pagamento e 
che bisognava revocarlo per iscrit¬ 
to con raccomandata. Oltre due 
anni dopo la sottoscrizione di quel 
contratto mi vedo recapitare un 
bollettino di pagamento e la fattu¬ 
ra relativi al secondo anno di ab¬ 
bonamento. 

Non voglio fare ancora polemica 
parlando delle accuse mosse da 
utenti nei confronti di Telecom in 
occasione dell'affermazione dei 
contratti gratuiti, e ammetto le mie 
responsabilità, ma date le radicali 
modifiche che nel frattempo sono 
intercorse nel concetto stesso di 
abbonamento a Internet, e dato 


►► 
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che la stessa Telecom offre abbo¬ 
namenti a Internet più vantaggio¬ 
si e gratuiti, mi sembra lecito 
chiedere la cancellazione del mio 
debito. Mi sembra di trovare una 
convalida della mia richiesta an¬ 
che in quanto mi è accaduto con 
un'altra grande azienda di teleco¬ 
municazioni: nel '97 ho attivato 
un abbonamento Gsm con Omni- 
tel con una tariffa di quasi 2.000 
lire al minuto durante il giorno, 
nel 2000, dato l'abbassamento 
delle tariffe della telefonia mobile 
che si era verificato durante quei 
tre anni, è stata la stessa Omnitel 
a informarmi con un Sms che ave¬ 
va modificato d'ufficio il mio pia¬ 
no tariffario, a mio favore natu¬ 
ralmente, e recentemente mi ha 
spedito un altro Sms col quale mi 
ha avvertito di aver abbassato ul¬ 
teriormente le mie tariffe; anzi 
l'occasione è utile per ringraziare 
Omnitel per questi gentili inter¬ 
venti. Prima di scrivervi ho espo¬ 
sto le mie motivazioni anche a Te¬ 
lecom, ma non avendo ancora ri¬ 
cevuto alcuna risposta e temendo 
da un momento all'altro l'apertu¬ 
ra di un'azione legale nei miei 
confronti ho deciso di interpella¬ 
re Telecom per mezzo di PC Pro¬ 
fessionale. 

Giuseppe F. Torrisi 
Mascalucia (Catania) 

La convinzione manifestata da al¬ 
cuni clienti paganti, che con il lan¬ 
cio dell'offerta gratuita Clubnet il 
proprio abbonamento si trasfor¬ 
masse automaticamente in gratui¬ 
to, è del tutto infondata. Trattasi in¬ 
fatti di due servizi differenti: l'of¬ 
ferta a pagamento consente al 
cliente di usufruire in modo esclu¬ 
sivo o altre volte "con maggiore 
potenza" di alcuni servizi; un'e¬ 
ventuale trasformazione effettuata 
unilateralmente da parte dell'a¬ 
zienda nei confronti del cliente da 
abbonamento a pagamento in ab¬ 
bonamento gratuito sarebbe stata 
un "abuso" configurandosi come 
"Trasformazione del contratto di 
abbonamento senza un preventivo 
assenso da parte del cliente". 

Annalisa Noviello 
Marketing Communication 
VirgilioTin - Divisione Internet Seat PG 


> Un servizio assistenza non 
all’altezza del marchio Sony 

Sono costretto a scrivervi, per de¬ 
nunciare il vergognoso ritardo che 
sto subendo per un intervento, in 
garanzia, chiesto alla Sony lo scor¬ 
so mese di giugno. Preciso che ho 
comprato il telefono celluare Z5 
(di fascia alta), anche perché era 
un Sony! 

Le autorizzazioni (o mandati) ai 
centri di assistenza che rappresen¬ 
tano la casa produttrice sul territo¬ 
rio, danno la responsabilità a que- 
st'ultima di quanto tali centri fan¬ 
no e/o dicono riguardo i telefonini 
Sony. Nel mio caso, sia la Roam 
Service, sia il Numero Verde Sony 
(800620600) hanno precisato che 
per l'intervento erano necessari 15 
gg. lavorativi. Era il 18 giugno, a 
oggi, e siamo a settembre, non ho 
notizie del mio Sony Z5. Che si 
tratti di "problemi tecnici", di fur¬ 
to, di smarrimento, di apparecchio 
da sostituire, o di qualsiasi altro 
motivo, è ingiustificabile che dopo 
45gg. nessuno sappia dirmi se e 
quando riavrò il mio cellulare. 
Inoltre, a causa della chiusura del 
centro assistenza sono dovuto par¬ 
tire senza il mio Z5 che ho com¬ 
prato a caro prezzo, per usarlo tut¬ 
ti i giorni, tutto l'anno e non in 
modo saltuario. 

Preciso, infine, che è ancor più in¬ 
sopportabile la reticenza e la non 
informazione, che ho riscontrato 
sia presso la Roam Service sia ne¬ 
gli operatori telefonici che sono 
stati in grado di fornire solo ri¬ 
sposte vaghe e generiche sullo 
stato d'intervento e i tempi di ri¬ 
consegna. Chi mi risarcisce per la 
inefficienza e/o disorganizzazione, 
che mi è costata tre mesi, forse, di 
attesa (dopo Testate) e di disagi ol¬ 
tre che l'acquisto di un altro te¬ 
lefonino? Vi chiedo, quindi, di tro¬ 
vare una "bonaria e congrua" con¬ 
ciliazione oltre alla urgente conse¬ 
gna del mio cellulare Sony Z5, af¬ 
finché il problema (insieme alla 
Vostra immagine e reputazione) 
non abbia ulteriori strascichi. 

Marco Salzano, Napoli 

Dopo un'attenta analisi da parte 
del laboratorio della Globe Com- 
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munications, il suo terminale pur¬ 
troppo non è risultato riparabile, 
pertanto è stato inoltrato al centro 
riparazioni Sony DTCE (Digital Te- 
lecommunication Europe) europeo. 
Effettuati, in diverse fasi, tutti i 
controlli necessari, è stato stabilito 
di sostituire il terminale con uno 
nuovo, dello stesso modello di te¬ 
lefono. A oggi, il nuovo terminale 
ci risulta essere stato inviato al 
Centro di Assistenza Tecnica al 
quale lei l'aveva consegnato. Sia¬ 
mo estremamente desolati del dis¬ 
servizio causatole dall'eccessiva at¬ 
tesa e la preghiamo di accettare le 
nostre scuse. 

Servizio di assistenza Sony DTC 


> Garanzia sulle batterie 
dei notebook 

Scriviamo per un problema deri¬ 
vante dall'acquisto di tre note¬ 
book ICS Olivetti Xtrema 5000. 
Nel mese di ottobre 2001 la no¬ 
stra società ebbe la sventura di 
acquistare 3 notebook ICS Olivet¬ 
ti Xtrema 5000 che rivendette poi 
i propri clienti. Da subito venne 
riscontrato per tutte e tre le mac¬ 
chine un problema alla batteria 
(non teneva la carica) e un nostro 
cliente mandò in riparazione il 
prodotto. La risposta del centro 
assistenza (SIRPEL - San Bernar¬ 
do d'Ivrea) era che la batteria non 
era coperta da garanzia. È evi¬ 
dente che trattasi di materiale di¬ 
fettoso alTorigine (3 su 3) e per¬ 
tanto da sostituirsi in garanzia e 
di conseguenza abbiamo attivato 
anche il nostro studio legale, in 
quanto le risposte pervenuteci da 
Sirpel evidenziano la volontà di 
non farsi carico del problema. Ci 
domandiamo se questa è la politi¬ 
ca di ICS Olivetti. Ben diversa la 
situazione con tutti i prodotti 
Hewlett Packard da noi acquista- 
ti,che in questa occasione, pur¬ 
troppo, abbiamo dimenticato. 

Tecnosys Italia srl - Ambrogio Giudici 

Come abbiamo avuto modo di spie¬ 
gare direttamente al Sig. Giudici, 
purtroppo un banale errore di stam¬ 
pa è stato l'origine di un malinteso 
sulla garanzia delle batterie che ali¬ 
mentano i nostri notebook. 
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Posso confermare infatti che le no¬ 
stre batterie sono coperte da garan¬ 
zia le cui condizioni sono state pen¬ 
sate per offrire ai clienti un servizio 
superiore, sicuramente all'altezza 
delle più importanti aziende come 
la Hewlett Packard che il Sig. Giu¬ 
dici ha citato ad esempio. 
Caratteristiche peraltro che sono co¬ 
muni a tutti i nostri prodotti che por¬ 
tano il marchio Olivetti. Abbiamo 
confermato al Sig. Giudici la nostra 
disponibilità e volontà a risolvere il 
problema da lui segnalato, pregan¬ 
dolo di contattare il nostro Cali Cen¬ 
ter. Durante il nostro colloguio ab¬ 
biamo potuto constatare che i pro¬ 
blemi segnalati sono indirizzati uni¬ 
camente alla batteria (accessorio di 
consumo) e non al notebook Xtrema 
5000 che è un prodotto all'avan¬ 
guardia dal punto di vista tecnologi¬ 
co e molto apprezzato dai nostri 
clienti. Spero che il Sig. Giudici vo¬ 
glia confermare questo e scusare il 
disguido causato non da nostra ne¬ 
gligenza, ma da una svista che cor¬ 
reggeremo al più presto. 

Mi permetto di invitare Voi e i Vostri 
clienti a verificare la bontà della no¬ 
stra offerta collegandosi con il no¬ 
stro sito www.ics-finmek.com . 

Lorenzo Molinelli 
Responsabile Marketing per la linea 
Notebook - I.C.S. S.p.A. 


> Un masterizzatore Frisby che 
non funziona come dovrebbe 

Vorrei segnalare alla vostra reda¬ 
zione e a tutti i lettori il penoso 
comportamento della società di¬ 
stributrice per l'Italia dei marchi 
Waitec e Plextor: La Artec Spa di 
Roma. 

Avendo un computer portatile ho 
dovuto comprare un masterizzato¬ 
re esterno con interfaccia Usb: il 
Frisby. Acquistato profumatamente 
a febbraio del 2001, a settembre 
cominciò a darmi problemi nella 
calibrazione del laser causando la 
bruciatura di quasi tutti i supporti 
esistenti in commercio, escluso i 
Waitec e i Kodak. Essendo il pro¬ 
dotto in garanzia lo mandai in as¬ 
sistenza. Dopo ben un mese mi fu 




rispedito e per di più con un pro¬ 
blema ulteriore, cioè non veniva 
riconosciuto come periferica né da 
win98 né da win2000. Paziente- 
mente rispedii tutto alla Artec e 
dopo 15 giorni riebbi il prodotto a 
casa ma sempre con lo stesso pro¬ 
blema di calibrazione. Chiesto un 
chiarimento alla Artec, mi veniva 
detto da un loro tecnico che il pro¬ 
blema del mio Frisby non era ri¬ 
solvibile perché era impossibile 
modificare il firmware di questo 
modello. Chiesta al sostituzione 
del prodotto, mi fu suggerito co¬ 
me soluzione di adottare fino a vi¬ 
ta naturai durante supporti Kodak 
e Waitec. Alla mia obiezione che 
ciò non era possibile, oltre che 
per principio, anche per la diffi¬ 
coltà a trovare tali supporti, il tec¬ 
nico di turno rispose che il mio 
Frisby non lo avrebbero mai cam¬ 
biato perché nel frattempo era 
uscito il modello nuovo con carat¬ 
teristiche più avanzate (mi pare 
scriva a 8x) e che quindi non pote¬ 
va (o non voleva) perché nelle 
condizione di garanzia (guarda 
caso) non si può sostituire il pro¬ 
dotto con lo stesso più avanzato. 
La mia prima reazione è stata 
quella di minacciare di andare per 
via legali e il tecnico per tutta ri¬ 
sposta mi ha consigliato di non 
farlo perché avrei perso i miei sol¬ 
di. 

A tal proposito vorrei fare una 
considerazione: per un prodotto 
pagato 700.000 lire (350 euro) non 
ritengo dignitoso avere un certo 
genere di risposte; ho poi dovuto 
spendere quasi altre 200mila lire 
per comprare 100 CD Kodak; se 
alla Artec ci avessero messo più 
impegno forse lo avrebbero trova¬ 
to un Frisby invenduto in qualche 
vecchio e impolverato scaffale di 
qualche negozio di informatica. 

Valerio Saporito 

Voglio prima di tutto scusarmi a no¬ 
me dell'azienda che rappresento se 
ha avuto dei disservizi su un prodot¬ 
to da noi rappresentato in Italia e 
precisamente il masterizzatore ri¬ 
scrivibile Frisby della Waitec. 
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La informo che la nostra azienda è 
molto attenta alle esigenze dei pro¬ 
pri clienti, prestando particolare at¬ 
tenzione al servizio postvendita dei 
prodotti da noi commercializzati, 
cercando, in caso di un eventuale 
guasto, di evitare particolari compli¬ 
cazioni accollandosi tutta una serie 
di servizi atti a ridare il prodotto 
perfettamente funzionante, assor¬ 
bendosi tutti gli oneri di trasporto, 
consegnando il prodotto gratuita¬ 
mente all'indirizzo richiesto dal 
cliente. 

In relazione al suo problema, Le ab¬ 
biamo inviato il masterizzatore Fri¬ 
sby in sostituzione. Purtroppo il pro¬ 
dotto che Le è arrivato presentava 
un ulteriore difetto poiché probabil¬ 
mente durante il trasporto è stato 
danneggiato. Lei ce lo ha rispedito. 
Abbiamo ricevuto il Frisby presso la 
nostra sede venerdì 21 settembre. 

Ne abbiamo inviato subito in sosti¬ 
tuzione un altro martedì 25 settem¬ 
bre. Il prodotto che ha ricevuto ri¬ 
sultava funzionante ma solo con 
supporti di una certa qualità. Par¬ 
lando con il nostro servizio tecnico 
le è stato risposto che chiaramente 
era necessario utilizzare dei cdr di 
qualità ed evitare di acquistare pro¬ 
dotti economici. 

Ha preteso il rimborso del prodotto, 
minacciando un'azione legale nei 
nostri confronti. Le è stato risposto 
che purtroppo la nostra società non 
poteva soddisfare questa Sua ri¬ 
chiesta per motivi fiscali e che un'e¬ 
ventuale azione legale per risolvere 
questo problema sarebbe stata poco 
opportuna vista la nostra disponibi¬ 
lità a trovare una soluzione. 

Ha richiesto un nuovo RMA al no¬ 
stro centro assistenza per una sosti¬ 
tuzione con un prodotto nuovo di 
caratteristiche superiori. Le è stato 
risposto che non era possibile, co¬ 
munque, vista la situazione, è stato 
ritenuto opportuno fornirLe un nuo¬ 
vo numero RMA e, una volta rice¬ 
vuto il suo Frisby, di prendere in 
considerazione anche l'ipotesi di 
una sostituzione con uno nuovo di 
ultima generazione, anche se la no¬ 
stra procedura lo prevede solo in 
caso non fosse più disponibile un 
prodotto uguale. 

Le abbiamo assegnato per il rientro ►► 
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del prodotto un nuovo RMA del 5 
ottobre 2001 ma, fino ad oggi, non 
abbiamo ricevuto nulla. 
Relativamente a trovare un altro 
Frisby in "un polveroso scaffale di 
qualche negozio d'informatica" La 
informo che il nostro masterizzatore 
è ancora presente nel nostro catalo¬ 
go ed è uno tra i CDRW portatili più 
venduti in Italia. 

Emanuela Spuntarelli 
Brand Manager WAITEC 

> In merito al centro assistenza 
Pc su misura di CHL 

In data 12/09/2001 ho aperto un 
guasto al numero telefonico di as¬ 
sistenza pc su misura CHL, segna¬ 
lando la mancata accensione del 
pc da me acquistato. Dopo un pri¬ 
mo intervento di un tecnico (ditta 
di Padova pc station) nel quale 
veniva verificato il mancato fun¬ 
zionamento dell' alimentatore, ha 
fatto seguito un secondo interven¬ 
to dopo circa 15 giorni, con un 
alimentatore a sua volta guasto. È 
seguito un ulteriore sollecito te¬ 
lefonico in cui mi si confermava 
la necessità di sostituire il trasfor¬ 
matore. Al terzo intervento tecni¬ 
co è stata sostituita la scheda ma¬ 
dre e ovviamente il Pc non fun¬ 
zionava. Oggi il problema è an¬ 
cora da risolvere. 

Roberto Rampa zzo 
roberto.rampazzo@telecomitalia.it 

Siamo desolati per il disagio creato 
al Sig Rampazzo, ma si è trattata di 
un'inefficienza riguardante l'indi¬ 
sponibilità di un pezzo di ricambio. 
La vicenda è in via di risoluzione e 
ci auguriamo che il Sig. Rampazzo 
voglia accettare un'estensione di 
garanzia quale sentito gesto di scu¬ 
se, da parte di CHL. 

Ufficio Pubbliche Relazioni - CHL S.p.A. 

> Mancano i codici 
di attivazione 

in alcune copie di Windows Xp 

Vorremmo approfittare di questo 
spazio per rendere pubblica una 
piccola disavventura con la Micro¬ 


soft. Abbiamo acquistato da un 
grossista di Roma l'aggiornamento 
di Windows XP Home ed. e all'atto 
dell'installazione abbiamo scoper¬ 
to con stupore che mancava l'eti¬ 
chetta del Product key. 

Accertato dal nostro rivenditore 
che eventuali difetti del suddetto 
prodotto erano di competenza del¬ 
la Microsoft (il rivenditore ha un 
documento dove la Microsoft si as¬ 
sume tutte le responsabilità) ab¬ 
biamo cercato di contattare gli uf¬ 
fici della società e abbiamo sco¬ 
perto di non essere gli unici ad 
avere avuto questo problema. 
Risultato: dopo due o tre ore circa 
di telefonate a numeri verdi, nu¬ 
meri di assistenza Microsoft a Mi¬ 
lano e dopo aver parlato con vari 
operatori, alcuni dei quali casca¬ 
vano dalle nuvole, tutto quello che 
siamo riusciti a ottenere è stata la 
sostituzione del prodotto prevista 
fra circa tre settimane. La sostitu¬ 
zione ci è stata accordata soltanto 
dopo aver fatto richiesta come 
utente finale e non come rivendi¬ 
tore, nel quale caso non siamo riu¬ 
sciti a ottenere informazioni sulla 
procedura di reso o simile. 

Ci chiediamo se questa è un tipo 
di assistenza all'altezza di una 
multinazionale come Microsoft. 

Stefano Malacrita 
Pc Paradox S.n.c. - 00157 Roma 

Abbiamo ricevuto la sua lettera da 
parte della redazione di PC Profes¬ 
sionale e la ringraziamo per averci 
dato la possibilità di parlare di un 
inconveniente verificatosi nei mesi 
scorsi con Microsoft Windows XP. 
Sono infatti uscite dal centro di 
produzione in Germania alcune co¬ 
pie del nuovo sistema operativo 
mancanti dei codici per installare e 
attivare Windows XP. Questo ha 
comportato un disagio da parte di 
chi, come lei, ha comprato il pro¬ 
dotto e non ha potuto utilizzarlo fi¬ 
no a quando Microsoft non ha for¬ 
nito la Product Key. 

Giunti a conoscenza del disguido, 
abbiamo fatto il possibile per bloc¬ 
care la distribuzione delle copie 
non complete. Purtroppo non sia¬ 
mo riusciti a recuperarle tutte per 
tempo prima che fossero disponibi¬ 


li sul mercato. Siamo certi, comun¬ 
que, che la richiesta di sostituzione 
della copia in suo possesso sia stata 
effettuata. 

In merito alle telefonate intercorse 
tra lei e il servizio di assistenza Mi¬ 
crosoft, ci scusiamo per non essere 
stati in grado di supportarla pron¬ 
tamente e siamo spiacenti di con¬ 
statare la difficoltà che ha incontra¬ 
to nel ricevere l'assistenza richie¬ 
sta. Il nostro obiettivo è quello di 
garantire ai clienti di rivolgersi a 
Microsoft con la certezza di trovare 
interlocutori di alto livello, in grado 
di individuare velocemente le ri¬ 
sposte ai quesiti di natura tecnica o 
commerciale. A questo fine, il sup¬ 
porto tecnico Microsoft dispone di 
molte risorse per soddisfare al me¬ 
glio le richieste dei clienti, indipen¬ 
dentemente dal fatto che siano 
utenti finali o aziende. Microsoft 
ha infatti strutturato il proprio ser¬ 
vizio post-vendita in base alle spe¬ 
cifiche esigenze di ogni tipologia 
di utente, per permettere a ognuno 
di sfruttare al massimo le potenzia¬ 
lità e le funzionalità dei nostri pro¬ 
dotti. Restiamo a sua disposizione 
per ulteriori informazioni . 

Cordiali saluti 

Servizio Clienti Microsoft 


> Assistenza tecnica NewChip 

Scrivo per segnalare il pessimo 
servizio che la NewChip e la 
EveryWare (assistenza tecnica 
NewChip) offrono ai propri clien¬ 
ti. Sono un possessore, da circa 
sette mesi, di un notebook New¬ 
Chip CD BOOK 205 (pagato circa 
5.000.000). Sin dal primo utilizzo il 
notebook era afflitto da diversi 
problemi. Più volte ho spedito il 
computer in assistenza. L'ultima ri¬ 
parazione è durata quattro mesi. 
Sostituzione della scheda madre e 
processore... 1' H/d era stato sosti¬ 
tuito la volta prima. A tutt'oggi il 
computer presenta ancora malfun¬ 
zionamenti. Ho chiamato la 
EveryWare per parlare con un tec¬ 
nico, ma la "gentile?" signorina, 
come sempre, non mi ha passato 
nessuno e mi ha detto di rispedire 
il computer in assistenza, senza 
chiedere neanche che tipo di pro- 
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blema aveva il mio computer. Do¬ 
po sette mesi ancora non posso 
utilizzare il notebook. 

Dalle suddette società ho acquista¬ 
to soltanto indifferenza, indisponi¬ 
bilità ed inefficienza. 

Alfredo Salvati 
Roma 

Sono Fabio Racchi, uno dei soci fon¬ 
datori di Newchip. Ringrazio PC 
Professionale di averci contattato 
per poter rispondere alla lettera del 
Sig. Salvati. 

Newchip è stata una delle società 
che da più tempo in Italia si è dedi¬ 
cata ai personal computer portatili: 
il primo notebook " bluechip " è sta¬ 
to commercializzato a fine 1991, 
cambiato poi in "Newchip" per mo¬ 
tivi di brevetti nel 1992. 

In 10 anni di attività questa è la pri¬ 
ma volta che una lamentela sui no¬ 
tebook Newchip viene riportata su 
qualunque rivista: questo fatto di¬ 
mostra, se non altro, l'attenzione 
prestata da Newchip e da Everywa- 
re al problema dell'assistenza ai 
clienti. 

Purtroppo da settembre 2001 New¬ 
chip ha sospeso l'attività di vendita, 
a causa di un trend di calo del giro 
di affari per il secondo anno conse¬ 
cutivo e della conseguente decisio¬ 
ne dei soci di sospendere l'attività 
commerciale. 

Newchip s.r.l. è tuttavia operante e 
mantiene tutti gli impegni sia verso 
i fornitori, sia verso i clienti, offren¬ 
do assistenza in garanzia e fuori ga¬ 
ranzia anche grazie al supporto e al¬ 
la eccezionale disponibilità offerta 
dalla Everyware e in particolare dal 
suo titolare Sig. Davide Ciccolallo. 
Io personalmente sono costante- 
mente alla ricerca di possibili solu¬ 
zioni che permettano a Newchip di 
ritornare sul mercato se troverò op¬ 
portunità che non comportino perdi¬ 
te commerciali. 

Allego una risposta alla lettera del 
Sig. Salvati preparata dal Sig. Cic¬ 
colallo, responsabile della Everywa¬ 
re, società di Milano specializzata in 
assistenza tecnica su computer por¬ 


tatili, a cui Newchip ha delegato 
l'assistenza tecnica sui notebook fi¬ 
no dal 1995. 

Il Sig. Ciccolallo elenca punto per 
punto la storia dell'assistenza di 
questa sfortunata macchina. 

Fabio Racchi 
NewChip 
l.racchi@newchip.it 


Dai dati in nostro possesso risulta¬ 
no effettuati 3 interventi in garan¬ 
zia: in tutti i casi la macchina è sta¬ 
ta ritirata, riparata, rispedita sem¬ 
pre a nostro carico e con nostro cor¬ 
riere senza nessuna spesa per il 
cliente. Devo purtroppo ammettere 
che la seconda riparazione ha ri¬ 
chiesto quasi un mese (e non 4 co¬ 
me erroneamente indicato dal Sig. 
Salvati); ricordo tale riparazione 
nella quale non si riusciva a rileva¬ 
re il guasto. La macchina è rimasta 
in osservazione per molto tempo in 
cui il Sig. Salvati è stato anche av¬ 
vertito telefonicamente del fatto 
che non si riscontrava il guasto e 
che quindi si continuavano i test. 
Alla fine abbiamo riparato la sche¬ 
da madre e sostituito il disco fisso 
da 20GByte Hitachi. 

Dichiarato dal cliente nuovamente 
il malfunzionamento del disco fisso 
e l'elevato surriscaldamento del 
notebook, a un nostro secondo in¬ 
tervento, non veniva riscontrato al¬ 
cun difetto. Il surriscaldamento 
menzionato risultava essere nella 
norma. 

Alla terza richiesta di intervento, 
nonostante non si fosse riscontrato 
anche questa volta il difetto dichia¬ 
rato, abbiamo provveduto alla so¬ 
stituzione della scheda madre, del 
processore Pili 850, della ram e 
nuovamente del disco fisso, per 
evitare qualsiasi possibile combi¬ 
nazione di parti guaste causanti il 
difetto ripetutamente dichiarato. 
Chiediamo nuovamente scusa al 
Sig. Alfredo Salvati per l'accaduto, 
rimanendo a disposizione per ogni 
sua richiesta. 

Everyware s.r.l. - Davide Ciccolallo 
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